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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

Anche l'anno accademico ottantesimo secondo, come i prcedenti, è stato denso di 
attività. 

Si sono svolte 32 conferenze, di cui oltre la metà, nel salone della Camera di 
Commercio, cortesemente messoci a disposizione. 

La prolusione è stata tenuta dal Sindaco Dott. Settimo Gottardo, sui problemi 
della cultura di Padova. 

Nelle altre serate sono stati trattati, da valorosi oratori, importanti argomenti di 
storia , medicina , arti varie , scienza ed altro. 

Sono stati tenuti tre concerti: uno natalizio , con la oboista Masiero e con Ferresi 
al pianoforte , altro dal soprano Rossi e dal pianista Daniele Roy, infine, pochi giorni 
fa, dal duo Gayatri. 
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Corsi di cultura tenuti in sede 

Per approfondire l'impegno culturale, sono stati tenuti 3 corsi: 
- uno sull'INFORMATICA seguito da 43 Soci, molto importante, stante il vivo 

interesse per questa nuova disciplina destinata a vasta applicazione, e soprattutto 
perchè organizzato, per noi, in modo eccellente, dalla Facoltà di Ingegneria 
(elettronica) dello Studio di Padova. 

Vi hanno partecipato scienziati eminenti, fra i quali l'illustre prof. Colombo. 
Di questa molto lodevole iniziativa dobbiamo gratitudine alla nostra prof.ssa 

So meda. 
- Corso di STORIA DELLA PITTURA VENETA. Anche questo fu molto 

apprezzato dai 35 Soci frequentatori. 
- Si è infine tenuto un corso di STORIA DELLA MUSICA, assai gradito, al quale 

hanno preso parte 25 soci. 

Corsi di lingue 

Come negli altri anni, sono stati tenuti corsi d'Inglese, di cui 2 per principianti, 3 
per intermedi e 1 per progrediti. Complessivamente hanno preso parte 160 Soci. 

Si è tenuto anche il consueto corso di Francese per progrediti, frequentato da 35 
Soci. 

Infine, ad un corso di Tedesco per intermedi, hanno preso parte 32 Soci. 

Viaggi 

Come osservai altre volte, la nostra Università Popolare ha - si può dire - una 
particolare vocazione per i viaggi. 

Adeguandosi a questa tradizione, anche quest'anno sono stati effettuati bellissimi 
viaggi e precisamente uno, in pieno inverno, alle Canarie, cui hanno preso parte 34 
Soci; altro, in primavera, in Etruria, con 35 partecipanti, un viaggio nella Russia 
Asiatica , appena compiuto , con 32 partecipanti, mentre prossimamente sarà effettua­
ta una crociera marittima nel Mediterraneo, per la quale sono prenotati 21 Soci. E 
infine, negli ultimi giorni di questo mese, 30 Soci torneranno nella prediletta Parigi. 

Visite esterne a mostre d'arte 

Sono state visitate, con guida: 
A Venezia: Mostra di G.B. Piazzetta e la sua Scuola, Mostra De Pisis nel Palazzo 
Grassi; Mostra dedicata ai 7 .000 anni di Cina, nel Palazzo Ducale. Tale visita fu anche 
ripetuta, a gran richiesta dei Soci; Mostra dedicata a Venezia dell'800, nel Palazzo 
Reale . 
A Firenze: fu visitata, in Palazzo Pitti , la Mostra Raffaello. 
A Chioggia: fu effettuata la (ormai tradizionale) visita. 
Fu compiuta, ancora una volta , una visita al Planetario. 

Complessivamente a queste visite hanno partecipato 305 Soci. 
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Gite 

Furono compiute le seguenti gite: a Valeggio e dintorni, a Ferrara, nella Lombar­
dia Minore, a Vicenza e fu anche organizzata una piacevole minicrociera sul Po. 

La partecipazione complessiva dei Soci, fu di 223 unità. 

Galleria Sigillo 

Nella nostra Galleria, sono state allestite 12 interessanti Mostre , alcune delle 
quali con autori di prestigio. 

Biblioteca 

Sono stati acquistati, quest'anno, 31 libri, mentre ne abbiamo avuti in dono dai 
Soci, altri 18. 

Il patrimonio totale librario ammonta a 9.625 libri . 
Si sono distinti, come lettori, quest'anno, i Soci: Sig.ra Bianca Rigon, Sig.ra 

Letizia Navarro e il Sig. Diego Rossi, che riceveranno un premio, secondo la nostra 
consuetudine . 

. Bilancio economico 

Secondo la nostra buona tradizione, anche quest'anno il bilancio è stato chiuso, 
sia pur lievemente, in attivo. 

Siamo stati aiutati da Enti Pubblici e privati, dai Soci sostenitori . A tutti va la 
nostra riconoscenza. 

L'offerta maggiore ci è giunta, quest'anno, dalla Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo. 

Numero dei Soci 

Il numero dei Soci, si mantiene sul migliaio. In particolare: 
ORDINARI E JUNIORES ........ .. ........ 887 
SOSTENITORI .............................. .. ...... 28 
IN TOTALE .................... .. .................. 915 

Gli scomparsi 

Quest'anno sono scomparsi i Soci Giovanni Saggiori, Gina Corletto, Gisella 
Mosconi e Mario Maran, ai quali va il nostro deferente pensiero. 

Anche se non Soci, desidero ricordare altre due scomparse, quella del prof. 
Colombo, che ci ha onorato di conferenze e, soprattutto, della lezione di chiusura del 
,Corso d'Informatica, quando la sua salute era già molto critica e quella del fratello del 
nostro Consigliere Mario Giudica. 
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Da questo breve resoconto, avrete rilevato che il nostro lavoro, anche quest'anno 
è stato intenso e importante. 

Ciò manifesta la vitalità della nostra Associazione che, ormai, sorretta da un 
lusinghiero passato, avrà sicuramente un brillante avvenire. 

Lascio la Presidenza 

Ed ora, con molto rammarico, mi potete credere, Vi informo che lascio questa 
Presidenza tenuta ininterrottamente per 23 anni . 

Lo faccio perchè è giusto che altri prenda il mio posto. 

Quello che si è fatto in questi lunghi anni, Voi lo conoscete e non tocca a me 
giudicare. 

Ho, in ogni caso, il dovere di riconoscere, che mai avrei potuto assolvere i miei 
compiti, senza la Vostra preziosa e costante collaborazione. Mi riferisco in particolare 
a quella insostituibile dei vice-presidenti, dei Consiglieri , dei Revisori dei conti, della 
Segreteria e, naturalmente di tutti Voi Soci, e in particolare, dei più assidui. 

Mi si conceda il vanto, conseguito col fondamentale contributo dei Colleghi del 
Consiglio, di aver voluto e mantenuto, in tutti questi anni, malgrado asperità 
crescenti, il bilancio economico sempre in attivo. 

Ma mi lusingo che anche il bilancio morale , che poi è il più importante, sia stato 
vantaggioso. 

Infine, consentitemi di affermare che la nostra Università Popolare, durante la 
mia presidenza, si è mantenuta sempre indipendente e libera. 

Nel prendere congedo, commosso, Vi ringrazio tutti, per l'aiuto generoso e 
costante che mi avete fornito e Vi posso assicurare che , nei limiti delle mie possibilità, 
sarò sempre con Voi, ormai divenuti saldi amici. 

Vi abbraccio tutti. 

A questo punto il Dr. Calabresi ha aggiunto: 

Abbiamo detto più volte che l'Università Popolare è come una famiglia, ma una 
famiglia efficiente, in cui tutti i componenti vanno miracolosamente d 'accordo fra 
loro. 

Pensate ad un Consiglio Direttivo, che spesso ha preso decisioni importanti, 
senza che ci sia mai stata una parola risentita od un attrito fra i componenti dello 
stesso, che ha sempre risolto ogni problema con senso di altissima educazione liberale. 

In teatro si dice che perchè un'orchestra sia valida, non basta il valore di ogni 
singolo elemento ma soprattutto quello del direttore, e Cesare Guzzon, nostro 
Presidente par 24 anni, consigliere dal 1955 al 1984, senza aver frequentato il ... 
Conservatorio ma accontentandosi di essere avvocato e medico, ci ha dimostrato 
come si guida un'orchestra , sfruttando le sue doti di cittadino integro e libero! 
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Voi ora pensate al nostro stato d'animo nell'apprendere (cosa per la verità da noi 
risaputa) che intende lasciare la carica di Presidente e questa volta in modo definitivo. 

Non ci resta, purtroppo, che accettare la sua decisione mentre chiediamo 
ali' Assemblea (valendoci dell'art. 6 dello Statuto) che egli sia nominato Presidente 
Onorario, cosa che potrete approvare con una semplice alzata di mano. 

E diciamola pure un'allegra battuta per non appesantire la cerimonia: Signor 
Presidente Onorario, perchè non si dimentichi di noi, ci permettiamo di offrirLe 
questa medaglia a ricordo del suo illuminato lavoro e del bene che tutti le vogliamo. 

Intervista de "Il Mattino di Padova" con l'Avvocato Guzzon 
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13 OTTOBRE 1983 

Dott. SETTIMO GOTTARDO 
(Sindaco di Padova) 

«Problemi della cultura a Pado­
va» 

La città non è riducibile esclusivamente alle sue funzioni economiche, com­
merciali, di traffico. Oltre alle funzioni va riscoperta la città come forma, come 
identità fondata nella sua storia e nella capacità di nuova aggregazione sociale e 
convivialità, il superamento di storiche separatezze, la dimensione regionale, sono 
direzioni di sviluppo qualitativo di Padova del futuro. 
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20 OTTOBRE 1983 

Prof. LINO LAZZARINI 

«Città materna: un poeta e la 
Padova di un tempo» 

Il titolo si riferisce a un'operetta di Diego Valeri, una raccolta quasi di "poemetti 
in prosa", pubblicata in una raffinata edizione da Edoardo Bordignon, editore in via 
del Santo, nel 1944, quasi a contrasto con quel tempo di guerra , e ripubblicata 
recentemente a Bologna. 

Questa " lettura" ha voluto essere un minimo omaggio allo Scrittore e un incita­
mento ad amare la città, Padova: i poeti, come si sa, e i pittori ci insegnano a guardare e 
affinano i nostri sentimenti. 

Queste limpide, eleganti prose fanno riapparire il volto della città agli inizi del 
secolo, illuminato dal fascino della memoria dell'autore un quarantennio dopo, 
spessore del tempo che per noi si è ora raddoppiato. È una realtà che si riflette quasi 
attraverso il gioco di più specchi , nel quale sono attratti anche i nostri ricordi. Valeri 
ripercorre la fanciullezza , l'adolescenza, l'entrare di giovinezza, quando con occhi 
diversi gli apparivano il "borgo di Santa Croce", il Prato , il Santo , il Bo, le vie strette 
della città e la campagna che la cinge, nell'alternarsi delle stagioni , nell 'avanzare della 
vita , animata dall 'amicizia, dall 'a more e dalla poesia. Vengono ricordate anche a ltre 
voci di scrittori che hanno parlato nobilmente di Padova: di Giovanni Bertacchi, di 
Luigi Gaudenzio, di Giulio Alessi. Ci si augura che contribuiscano anch'essi a darci 
una più viva coscienza di quel bene comune che è la città dove viviamo. 
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27 OTTOBRE 1983 

Prof. FRANCESCO FABRIS 

ccUn problema sottovalutato: le 
vene varicose negli arti infe­
riori» 

Per varici dell'arto inferiore si intende un diffuso processo di degenerazione delle 
vene del circolo superficiale con conseguente ingrossamento ed allungamento delle 
stesse. 

Nel tipo "essenziale", qui particolarmente preso in esame, si tratta di "stato 
patologico" a tipo congenito che, a seguito di cause scatenanti (ortostatismo, influssi 
ormonali, ecc.), assume andamento progressivamente ingravescente. 

A seguito dell'incontinenza valvolare a "cascata" il flusso ematico viene alterato 
e, al di là di un certo limite, si instaura la malattia vera e propria con carattere di 
invalidità e di difficile terapia. 

Considerata comunemente una malattia minore, la sindrome varicosa è da 
sempre sottovalutata e dai pazienti e dagli Enti assistenziali e medici stessi. 

Eppure per la sua grande frequenza (8.000.000 di casi in Italia nel 1983), per il 
continuo aumento della stessa, per la somma di sofferenze umane ed infine per il peso 
sociale ed economico, il problema è di grande rilievo. 

Premesse alcune nozioni essenziali sulla anatomia del sistema venoso, sulla 
fisiopatologia del flusso ematico di ritorno, vengono prospettati i diversi quadri 
clinici; vengono poi illustrati gli orientamenti terapeutici ponendo l'accento sulla 
importanza primaria della chirurgia. 

Trattandosi di forma sistemica, gli ascoltatori vengono avvisati che sarà illusorio 
aspettarsi la guarigione definitiva da un solo intervento per quanto radicale esso possa 
essere. 

Per loro natura le varici richiedono continua sorveglianza anche dopo l'interven­
to e provvedimenti adeguati contro le inevitabili parziali recidive. 
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3 NOVEMBRE 1983 

Dott.ssa FRANCESCA GHEDINI 

«I cavalli di San Marco,, 
(con proiezioni) 

Greci o romani? L'interrogativo che da secoli viene riproposto non sembra aver 
ancora trovato una risposta sicura. Infatti, nonostante le meticolose e attente analisi 
tecniche e stilistiche, cui la quadriga è stata anche di recente sottoposta, gli studiosi 
non riescono a trovare un accordo sulla sua datazione e i cavalli serbano intatto quel 
mistero circa la loro origine, che certo è parte del sottile fascino che da essi promana. 

Personalmente sono convinta che una preziosa indicazione cronologica possa 
venire dall'esame fisico-naturalistico dell'animale, esame che evidenzia alcune incon­
gruenze del tutto in contrasto con la fedeltà con cui sono eseguite le altre particolarità 
anatomiche. La prima di queste incongruenze riguarda la disposizione degli arti, che 
non trova riscontro in alcuna delle andature naturalistiche del cavallo (passo, trotto, 
galoppo) e può al più essere assimilata ad un artificioso passo da parata, sconosciuto 
agli addestratori greci e ben noto invece in ambito romano. La seconda riguarda la 
mancata evidenziazione del garrese, di quella piccola gobba cioè, posta fra il collo e il 
dorso, che è elemento assai significativo della struttura fisica del cavallo (basti pensare 
che l'altezza dell'animale viene appunto misurata al garrese). 

Tali incongruenze naturalistiche, che sono assolutamente estranee ai principi 
dell'estetica greca, il cui fine era la fedele e minuziosa rirpoduzione della realtà della 
natura, si compongono invece nell'ottica dell'arte romana, che nel prodotto artistico 
privilegiava l'aspetto celebrativo, a tutto scapito del naturalismo dell'immagine. 

Sulla base di queste considerazioni penso che si possa limitare agli ultimi secoli 
dell'Impero (II-IV d.C.) l'ampio arco cronologico in cui è stata di volta in volta 
inserita la quadriga di San Marco. 
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10 NOVEMBRE 1983 

Dott. MAJID EL HOUSSI 

«Aspetto mistico della cultura 
araba medievale» 

17 NOVEMBRE 1983 

Prof. GIUSEPPE STELLIN 

«Acquicoltura oggi» 

L'acquicoltura, in questi ultimi anni, ha assunto importanza crescente non solo 
per le ridotte prospettive che presenta la pesca in mare , ma anche quale mezzo per 
sviluppare aree interne con potenzialità non ancora sfruttate. 
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Pur diversificata , l'acquicoltura presenta però stretti legami con la pesca non 
tanto nell'ovvio elemento in comune, cioè l'acqua, quanto nel sistema di commercia­
lizzazione del prodotto. Ogni considerazione su detta attività deve quindi essere vista , 
oltre che sotto il profilo tecnico-produttivo , anche nell'ottica che consideri la doman­
da (reale e potenziale) da parte del consumatore e l'offerta del settore. 

Molte e diverse sono le attività comprese con il termine di acquicoltura anche se le 
più conosciute sono la troticoltura e la molluschicoltura. Infatti i diversi tipi di 
allevamento, le specie allevate, i diversi habitat, ma soprattutto le diverse tecniche 
produttive adottate, connotano realtà con specifiche caratteristiche sia sotto il profilo 
tecnico-economico che sotto quello relativo alla quantità e la qualità delle risorse 
naturali impiegate. 

Anche se l'allevamento degli asticidi o di a lcuni crostacei può assumere in talune 
realtà una indubbia rilevanza economica, con riferimento alla regione del Veneto e 
nell 'ottica di un corretto uso delle risorse naturali e dell'ambiente, la vallicoltura è 
un'attività che presenta indubbie potenzialità future. 

Tale antico "sistema di allevamento" ha subito , in questi ultimi anni , radicali 
modificazioni. Infatti, da sistemi prevalentemente finali zzati alla sola raccolta - pur 
razionale - del prodotto, si è passati a sistemi tecnologicamente avanzati (si parla 
infatti di vallicoltura moderna e di vallicoltura integrata) che oltre ad attuare una 
attività produttiva vera e propria , sono rispettosi dell'ambiente in cui insistono; la 
qualità di questo è infatti elemento vitale per l'attività stessa. 
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24 NOVEMBRE 1983 

Prof. ALDO STELLA 

«Martin Lutero e la sua eredità 
storica» 

Agli albori dell'età moderna e per oltre un secolo, dai tempi del santo-scomunica­
to Savonarola a quelli del Campanella e del Sarpi, la storia religiosa non fu solo un 
aspetto o momento essenziale della vita europea, ma anche della cultura e della stessa 
civiltà. Il contributo di Martin Lutero senza dubbio è da ritenersi determinante e il più 
originale e fecondo, anzi già i suoi contemporanei erano soliti " chiamare il ditto 
Luthero l'oceano, come quello de cuius plenitudine accepissent tutti gli heretici , i 
Swingliani, Calviniani, Anabattisti et altri eiusdem generis". 

Analogamente al mito umanistico-rinascimentale delle origini, Lutero si convin­
se di aver riscoperto il genuino messaggio evangelico e di poter quindi restituire la 
Chiesa alla "pristina purezza" , traendo appunto i fedeli dalle tenebre dell'Anticristo 
alla luce redentrice del Vangelo. Per intedere la genesi di quella che poi divenne 
un 'autentica rivoluzione religiosa, e tanto influì sull'avvenire della cristianità occiden­
tale , forse non c'è di meglio che rievocare con le parole dello stesso monaco agostinia­
no la sua, dapprima angosciosa e infine beatificante, esperienza spirituale: 
«Mi aveva pervaso un desiderio tormentoso di comprendere il Paolo delle epistole a i Romani. Fino a llora 
me lo aveva impedito una sola parola del primo capitolo: la "giustizia" di Di o, che nel contesto suona così: 
" Per mezzo del Vangelo la gi ustizia di Dio si rivela di fede in fede". Sentivo - conti nua Lutero - ripulsione 
per quella "giusti zia" di Dio, perchè secondo la consuetudine di tutti i dottori la intendevo filosoficamente , 
nel senso della cosiddetta g iustizia formale o attiva ossia punitiva, secondo la quale Dio stesso è gi usto e 
punisce i peccatori ingiusti, ma nello stesso tempo incapaci di essere giusti e quindi meritevoli di qualsiasi 
riconoscimento positivo. Avevo la consapevolezza inequivocabile di essere , nonos tante i digiuni e la vita di 
monaco, un peccatore dinanzi a Dio e non avevo nemmeno alcuna speranza di poter fare un 'opera 
sufficiente a soddisfarlo. Perciò non amavo questo Dio giusto, che punisce i peccatori, anzi lo odiavo( ... ). 
Finchè io, meditando giorno e notte, per la misericordia di Dio, concentrai la mia attenzione sul nesso delle 
pa role di quel passo: "giustizia " e "fede' '. Allora cominciai a intendere la giust izia di Dio nel senso che il 
giusto vive come un beneficato da Dio, vive cioè di fede. E compresi che doveva intendersi nel modo 
seguente: da ll 'Eva ngelo è ri ve lata' quella giust izia di Dio in forza della quale la mise ricordia divina ci 
giustifica, per via della fede, come sta scritto nella Bibbia: il Giusto vivrà in virtù della fede. E finalmente mi 
sentii del tutto rinato e come assunto in cielo per le porte spa lancate. E da quel momento in poi tutto il 
Nuovo Testamento mi rivelò un volto ben diverso». 

Così Lutero cominciò a predicare la misericordia e la grazia sa lvifica di Dio per 
ogni uomo che abbia fede, cioè sia fermamente fiducioso, in Cristo (mentre, sempre 
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secondo il monaco agostiniano, Satana e l'Anticristo suo figlio avevano ottenebrato il 
mondo con il terrore della morte e dell'impietosa giustizia divina) . La critica storica è 
ormai unanime nel riconoscere che Lutero dapprima aveva intenzioni sinceramente ed 
esclusivamente riformistiche all'interno della Chiesa cattolica e che soltanto in seguito 
fu indotto (dalle circostanze, specie politiche, e anche dall'inadeguata risposta di 
teologi nei confronti delle nuove sofferte istanze della sua desperatio fiducialis, ossia 
disperazione che è fatta di fede e nella fede pure si placa) a indirizzarsi al di fuori delle 
istituzioni ecclesiastiche tradizionali. Certo è che nel 1518, quando si diede inizio al 
procedimento inquisitoriale contro il monaco di Wittenberg, il papa Leone X della 
famiglia filofrancese dei Medici stava cercando di avere l'appoggio del principe 
elettore di Sassonia a favore di Francesco I, re di Francia, candidato in contrapposi­
zione a Carlo d'Asburgo per le imminenti elezioni imperiali . E appunto per non 
indispettire Federico di Sassonia, signore di Wittenberg che proteggeva Lutero, fu 
sospesa per un anno e mezzo quell'inchiesta . Si può quindi ben comprendere come mai 
la bolla pontificia Exurge Domine, che finalmente pubblicata nell'estate del 1520 (solo 
dopo la designazione del candidato asburgico) minacciava la scomunica al monaco 
agostiniano, sia stata ritenuta da molti tedeschi non la voce della Chiesa, ma un'inizia­
tiva politica e quasi partitica che non impegnava la coscienza di alcun fedele . Lutero 
venne convocato a Worms e, il 18 aprile 1521 di fronte all'assemblea imperiale 
presieduta da Carlo V, si difese abilmente ponendo in risalto non tanto le differenze 
dottrinali teologiche quanto piuttosto la degenerazione del papato, della Chiesa e il 
conseguente turbamento delle coscienze cristiane. Alla domanda poi se intendesse 
ritrattare o no le sue nuove dottrine, rispose decisamente e inequivocabilmente: "Se 
non sono persuaso della testimonianza delle sacre scritture ( ... ), la mia coscienza 
rimane convinta dalla parola di Dio e perciò non posso né voglio fare alcuna ritratta­
zione, poichè sarebbe ingiusto e malvagio e pericoloso agire contro la coscienza. Dio 
mi aiuti, amen!» . 

L'editto di Worms mise al bando Lutero e vietò con pene severissime la diffusione 
dei suoi scritti, sennonchè proprio quel divieto contribuì ad invogliare molti a cono­
scere la nuova dottrina e a sospingere il movimento iniziale di riforma verso un'effetti­
va rivoluzione religiosa, che scisse l'unità della Chiesa cattolica. 

Tralasciando qui di delineare le vicende e gli sviluppi del luteranesimo, come pure 
il notevole influsso particolarmente nella cultura tedesca (è superfluo citare Kant e 
Schleiermacher o la musica di Mendelsshon, fino al Kulturprotestantismus ed oltre), 
ritengo più opportuno aggiungere almeno qualche accenno sui diversi atteggiamenti 
che si riscontrarono in Italia, e soprattutto nel Cinquecento veneto, di fronte alla 
Riforma protestante. Da una parte, i polemisti o controversisti reagirono dimostran­
do, quasi sempre, una scarsa conoscenza degli scritti di Lutero, che spesso gratificaro­
no d'invettive faziose o addirittura volgari. Perfino Silvestro Mazzolini Prierias, 
maestro dei sacri palazzi e teologo del papa, non trovò di meglio che definirlo un 
lebbroso con un cervello di bronzo e un naso di ferro; altri lo diffamarono come " 
venenosa peste e mostro infernale". D'altra parte , invece ben più adeguatamente si 
comportarono cattolici di grande statura intellettuale e religiosa, che si astennero dagli 
insulti volgari e controproducenti, cercando al contrario di avviare un dialogo costrut­
tivo senza preconcetti e pur con fermezza nel campo della dottrina. Il cardinale 
Gasparo Contarini, che era stato ambasciatore veneto in Germania, certo a ragion 
veduta consigliava che non si dovesse mai usare "vehementia", cioè astio, come 
purtroppo facevano i cosiddetti zelanti ("qui habent zelum Dei, sed non scientiam"): 
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« ... li quali, perchè Lutero ha detto cose diverse de gratia Dei et libero arbitrio, si hann o posto contra ogni uno 
il quale predica et insegna la grandezza della gratia et la infirmità humana; et credendo questi tali co ncradire 
a Lutero contradicono a sa nto Augustino, Ambrosia , Bernardo, san Thomaso; et breviter, mossi da buon 
zelo ma cum qualche vehementia di animo non se ne acorgendo, in queste contradictioni deviano dalla 
ve rità catholica et si acostano a lla heresia pelagiana et pongono tumulti nel populo' '. E ancor più 
esplicitamente , riconobbe che " il fondamento dello aed ificio de luterani è ve rissimo, né per alcun modo 
devemo dirli contra, ma accettarlo come vero et catholico, imm o come funda mento della religione 
christiana .. . 

Come ha rilevato Io storico tedesco Hubert Jedin, il punto di partenza del 
movimento riformatore cattolico guidato da Gasparo Contarini fu, dunque, o può 
considerarsi analogo a quello di Lutero, ma la vexata quaestio della giustificazione non 
compromise la fedeltà alla Chiesa. Infatti per il veneziano Contarini "la riforma della 
Chiesa consiste nel rinnovamento interiore degli uomini secondo lo spirito di Verità e 
di Grazia, che la Chiesa di Cristo non ha mai perso" (mentre, secondo Lutero, 
degenerò a causa del temporalismo pontificio). Quindi l'esperienza religiosa del 
Contarini "sboccò necessariamente nel movimento della riforma cattolica", laddove il 
solafideismo radicale del monaco tedesco "doveva concludersi con la scissione della 
Chiesa''. 

Quando nel 1541 il cardinale veneziano, come legato pontificio, alla dieta di 
Ratisbona s'illuse di poter concordare un piano di riunificazione della Chiesa insieme 
con Melantone delegato dei protestanti , "grandi et piccoli l'amavano et osservavano 
con ammiratione" non solo per la dottrina , con cui ben illustrava e chiariva l'ortodos­
sia cattolica, ma anche perchè presentava un'immagine inconsueta di legato, appunto, 
pontificio fraternamente disposto al dialogo. E così furono in molti a sperare che la 
riconciliazione tanto auspicata, fra cattolici e protestanti , stesse per compiersi. Preval­
sero invece, dall'una e dall'altra parte sia per motivi politici sia per interessi contingen­
ti ancor meno confessabili, gli zelanti più arrabbiati e da allora s'incancrenirono 
reciproche incomprensioni . Gli epigoni contariniani sopravvissero a lungo, tuttavia , 
nella tradizione veneta di tolleranza religiosa e di saggia ragionevolezza, che si 
mantennero caratteristiche del movimento riformatore cattolico indirizzato da Ga­
sparo Contarini; anzi gli stessi fautori cattolici oggigiorno della riconciliazione con le 
chiese evangeliche si richiamano a questa grande tradizione religiosa e insieme civile. 

Concludendo, possiamo senz'altro sottoscrivere la valutazione complessiva dello 
studoso tedesco Heinrich Lutz: " ... a mano a mano che la prospettiva storica si 
allontana, sempre più limpidamente si riconosce che fu assai profondo, e lo è ancor 
oggi, l'influsso di Lutero anche sul comportamento dei cristiani rimasti fedeli al 
cattolicesimo romano; infatti le fasi della rigenerazione della Chiesa cattolica dal 
Concilio di Trento al Concilio Vaticano II sono indissolubilmente connesse con 
l'azione dello stesso Lutero". Dunque non deve stupire, e tanto meno turbare la 
coscienza dei fedeli cattolici, il generoso e leale riconoscimento (che perfino il pontefi­
ce Giovanni Paolo II ha rilevato nella lettera inviata, il 31 Ottobre dello scorso anno 
1983, al cardinale Willebrands presidente del segretariato per l'unione dei cristiani) 
che ormai senza dubbio negli studi storici "si è delineata la profonda religiosità di 
Lutero, che con Dtuciante passione era sospinto dall'interrogativo della salvezza", ed 
anzi "è risultato evidente che la divisione dell'unità ecclesiale non può essere ridotta nè 
alla Chiesa cattolica nè solamente alla scarsa comprensione del vero cattolicesimo da 
parte di Lutero". Ben si comprende, inoltre , l'importanza davvero storica della visita 
che, in occasione dei giorni dell'avvento, il Papa fece alla luterana Christus Kirche di 
Roma, esplicitamente manifestando una fraterna disponibilità: "Sono venuto perchè 
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lo spirito del Signore mi sollecita in questi giorni, attraverso 11 dialogo ecumemco, 
nella ricerca della piena età dei cristiani". Appounto in questa prospettiva e auspican­
do la ricomposizione dell'unità e comunità cristiana, Giovanni Paolo II raccomanda 
"una investigazione senza pregiudizi" sui precedenti storici e che la "colpa", dove 
esiste, debba essere "riconosciuta da qualsiasi parte si riscontri". 

1 DICEMBRE 1983 

Prof. MARIO LANZIERI 

«L'oculistica oggi,, 

L'oculistica oggi è certamente molto cambiata rispetto a quella di appena un 
decennio fa. Numerosi sono stati i progressi tecnologici che hanno toccato tutti i 
settori di questa delicata branca della Medicina. Non soltanto le tecniche chirurgiche si 
sono perfezionate grazie all' impiego del microscopio operatorio e del Laser, ma anche 
la terapia medica ha fatto un naturale progresso per l'impiego di nuovi farmaci per la 
cura de lla cataratta, del glaucoma e di altre importanti affezioni oculari . 

Difficile è pertanto il compito che mi è stato affidato, per cui sarò molto sintetico 
e ciò al fine di toccare i più importanti settori in cui si è verificato il progresso in questa 
specialità. 

La miopia oggi si avvale di tecniche che in alcuni casi hanno apportato un 
miglioramento delle condizioni visive dei pazienti; mi riferisco agli interventi di 
estrazione del cristallino mediante facoem ulsificazione e agli interventi operatori a 
livello corneale praticati questi ultimi da operatori Russi. Anche l'intervento di 
cataratta è diverso rispetto a quello praticato solo pochi anni orsono; l'uso dell'im­
pianto di cristallino artificiale , ha apportato certamente una parola nuova in questo 
settore e già si prevede che tale tecnica possa essere anche in Italia di comune 
applicazione. L'impiego del laser ad "Argon" ha anche esso dato un impulso allo 
sviluppo di tecniche per la cura della retinite diabetica e del glaucoma. Oggi si sta 
sperimentando anche in Italia un nuovo tipo di laser che permette di operare sia 
cataratte secondarie e sia occhi affetti da particolari forme di glaucoma. 
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Notevole progresso si è ottenuto nella profilassi del distacco di retina nei miopi e 
nelle persone anziane mediante l'impiego della crioterapia. Tale mezzo è impiegato su 
larga scala ed ha permesso una notevole riduzione di casi di pazienti con distacco di 
retina. È auspicabile quindi che una giusta propaganda possa arrivare a creare in tutti 
una coscienza e cultura sanitaria, tale da rendere più facile il compito dell'oculista. 
Anche in tema di trapianto corneale, notevoli sono stati i progressi: la reazione di 
rigetto è molto rara ed anche la degenza dei pazienti è ridotta a pochi giorni. 

Infine è da dire alcune parole circa le lenti a contatto: il miglioramento dei 
materiali e delle tecniche di applicazione ha determinato una notevole diffusione di 
tale nuovo mezzo correttivo. Parallelamente si è manifestata anche una patologia da 
uso di lenti corneali (allergie congiuntivali, panno corneale ecc.) per cui ritengo di 
dover suggerire che l'applicazione di lenti a contatto, venga eseguita dal Medico e dal 
Contattologo, onde poter meglio assistere il paziente. Per tale motivo è augurabile che 
altri Centri Medici di applicazione di lenti a contatto sorgano così come quello di 
Padova, da me creato lo scorso anno e che è certamente tra i primi sorti in Italia. 

15 DICEMBRE 1983 

Prof. PAOLO BALDAN 

«Guido Gozzano» 
con letture di E. Lazzaretto 
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22 DICEMBRE 1983 

ALESSANDRA MASIERO, oboe 
PAOLO FERRARESI , pianoforte 

«Concerto Natalizio» 
con musiche di Haendel, Bach, V. Weber, Brahms, Schumann, Donizzetti 
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12 GENNAIO 1984 

Prof. FULVIO CALZAVARA 

«La luce nella terapia dei tumo­
ri» 



L'O. ringrazia vivamente il Presidente Avv. Guzzon e l'amico Prof. Hueber, e 
ricorda come già nel 1964 fosse stato chiamato in questa sede a parlare del Laser. Sente 
doveroso citare il Suo Maestro Prof. Guerrino Lenarduzzi, che lo indirizzò, fin dal 
1962, in questo settore di ricerca. 

L'O. premette che il Laser è uno strumento assolutamente innovativo messo a 
disposizione della medicina ed apre nuovi orizzonti in aree applicative dove solo poco 
tempo fa era impossibile intervenire. 

La luce laser trova applicazioni diversificate in chirurgia e in terapia in relazione a 
fattori tecnici variabili che si possono sintetizzare in: lunghezza d'onda, densità di 
potenza, tempo di esposizione, modo continuo o pulsato di fornire potenza ai tessuti. 

In chirurgia in particolare il laser consente di operare senza contatto, con poco 
sanguinamento e con minori effetti sui tessuti circostanti grazie alla sua estrema 
direzionalità. 

Le nuove prospettive consistono negli interventi in cavità e per via stereotassica 
rendendo possibile l'azione su elementi monocellulari, ad esempio tagliando con 
assoluta precisione i gangli nervosi. 

Più in generale il laser si pone come tecnica alternativa ed innovativa nei confronti 
dello strumentario convenzionale specie in certe patologie (ginecologia, microchirur­
gia, chirurgia della mano, otorinolaringoiatria, chirurgia plastica ed estetica, oftal­
mologia). 

La prospettiva di sviluppo del Laser in medicina è di enorme importanza 
scientifica; perchè ciò avvenga è fondamentale che l'immagine del laser medico non 
venga distorta e confusa con quella di numerosi laser di piccola potenza (soft laser, 
mid laser). 

L'equivoco e la disinformazione interessano un certo settore commerciale, 
rischiano però di intralciare o rallentare la crescita delle applicazioni scientifiche del 
laser in campo medico. 

L'O. passa in rassegna alcuni tipi di laser. 
1) - Laser chirurgico ad anidride carbonica. 
I campi di applicazione sono molteplici: Otorinolaringoiatria, Chirurgia dei paren­
chimi, Chirurgia plastica, Ginecologia, Andrologia, Medicina sportiva, Medicina 
estetica, Dermatologia. 
2) - Laser chirurgico ad argon. 
Consente ampie possibilità di applicazioni in campo dermatologico (angiomi, ectasie 
capillari, epiteliomi, ecc.) e oftalmologico (glaucomi, disturbi diabetici della retina, 
distacco della retina, cisti dell'iride). 
3) - Dye-Laser. 
Si pensi alle applicazioni del laser a coloranti (dye) per la terapia ambulatoriale di 
alcuni tumori come il melanoma ed il sarcoma di Kaposi oppure il trattamento di 
recidive neoplastiche in cavo orale o cutaneo in soggetti che prima avevano ricevuto i 
diversi trattamenti tradizionali. 

L'O., infine, passa in rassegna i risultati ottenuti nella Divisione di Radioterapia, 
ottenuti su pazienti nei quali prima erano state eseguite tutte le metodiche tradizionali. 
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19 GENNAIO 1984 

Prof. GIULIO MONTELEONE 

«Padova nell'età napoleonica 
1797-1814» 

Alla vigilia della rivoluzione francese il territorio padovano attraversava una crisi 
economica che era il riflesso di quella che affliggeva da tempo lo Stato veneziano: 
l'industria 'della lana era in decadenza, l'agricoltura non dava segni di sviluppo 
produttivo, il commercio ristagnava nell'ambito provinciale. La proprietà della terra 
era concentrata nelle mani dei nobili veneziani e di terraferma con prevalenza dei 
veneziani che possedevano oltre il 41 % dei terreni posti a coltura . I nobili padovani, 
esclusi dall'esercizio del potere politico, erano animati da un desiderio d'indipendenza 
verso la Dominante: tra essi si diffusero le idee massoniche e in seguito quelle 
innovatrici della rivoluzione francese. Mentre nel clero non mancarono fautori del 
giansenismo, tuttavia la grande maggioranza del clero delle campagne rimase fedele 
all'ortodossia e al governo della Dominante. Nel ceto borghese non erano pochi i 
motivi per auspicare la caduta dell'antico regime (per molti aspetti ancora feudale) e la 
fine dei privilegi economici della Serenissima. Al contrario, i popolani della città e i 
contadini rimasero fedeli al regime veneziano, temendo ogni novità che turbasse il 
precario equilibrio di sussistenza. Quando l'armata d'Italia, al comando del generale 
Bonaparte, invase l'Italia, esisteva a Padova un ristretto gruppo di partigiani dalle idee 
rivoluzionarie, ma moderate, che costituivano un cosiddetto partito democartico. 

Il 28 aprile 1797 le autorità francesi sciolsero i padovani dall'ubbidienza ai 
magistrati veneziani; il 29 aprile fu istituita una Municipalità composta di 22 cittadini 
simpatizzanti per le idee rivoluzionarie. La Municipalità cercò di attuare, nel breve 
periodo in cui rimase in carica, un programma di rinnovamento in tutti i campi: 
economico, sociale, civile, giudiziario, religioso. Ma il trattato di Campoformio, con 
la cessione del Veneto all'Austria, pose fine a questo esperimento e alle speranze dei 
patrioti. In seguito Padova e il suo territorio furono teatro di altre quattro campagne 
militari (1800-1801; 1805; 1809; 1813) che peggiorarono con requisizioni, tributi , 
saccheggi la già grave situazione economica. Passato il Veneto nel 1805 alla Francia, 
Padova fu eretta a prefettura e il primo prefetto fu il conte Girolamo Polcastro, già 
distintosi nella Municipalità del 1797. Una vera insurrezione contadina avvenne nel 
1809 quando, avanzando nel Veneto l'esercito austriaco , le plebi rurali insorsero 
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contro il regime napoleonico e i suoi sostenitori, rivolta duramente repressa. Sconfitto 
Napoleone a Lipsia nell'ottobre 1813, i francesi si ritirarono dal Veneto e il 7 novem­
bre truppe austriache entrarono a Padova, dando inizio a quel dominio che, tranne la 
breve parentesi del 1848, doveva durare fino al 1866. 

Il periodo rivoluzionario e napoleonico fu sotto molti aspetti un'esperienza 
dolorosa e luttuosa di crisi economica e sociale, ma non fu un fallimento: il rinnova­
mento delle classi sociali, la fine delle superstiti strutture economiche e sociali di antico 
regime, la formazione di un ceto direttivo e di governo aristocratico-borghese contri­
buirono a creare e valorizzare quella corrente moderata che impresse al Risorgimento 
una soluzione liberale conservatrice. Fu gettato il seme che avrebbe prodotto il 
Risorgimento nazionale, realizzando almeno parzialmente gli ideali che avrebbero 
ispirato negli anni seguenti i patrioti: libertà civile e politica, dignità nazionale, unità 
d'Italia . 

26 GENNAIO 1984 

Prof. PAOLO GIURIATI 

«S. Antonio nella cultura popo­
lare padovana» 
(con proiezioni) 

La devozione a S. Antonio di Padova, sotto l'aspetto socio-culturale, costituisce 
un fenomeno di notevole interesse. 

La sua diffusione universale, il flusso di pellegrini che ogni anno si recano alla 
Basilica del Santo per onorarne la tomba e la memoria, la stessa vitalità di questo culto 
dopo oltre 750 anni dal suo avvio ... ne rappresentano un primo fascio di ragioni. 

Ma al di là dei dati quantitativi e quantificabili, l'analisi del comportamento e del 
"linguaggio" dei devoti, l'esplorazione delle loro motivazioni, lo scavo del rapporto 
tra il "fatto" antoniano e la cultura popolare padovana, la comparazione tra gli scritti 
del santo, la memoria del suo passaggio e la devozione attuale rivelano una continuità 
e omogeneità sostanziale tra i vari elementi del tutto. Al centro ne emerge, come punto 
focale, la immagine condivisa di un S. Antonio "amico di Dio" e dei "poveri della 
terra", capace di esprimere in termini accessibili a tutti il linguaggio della autenticità di 
vita, dell'amore disinteressato e della reciprocità gratuita, un interlocutore come 
"amico fraterno" cui ricorrere con spontaneità e senza riserve, nella fiducia di essere 
capiti, accolti ed esauditi. 
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2 FEBBRAIO 1984 

Prof. LUCIA MATTAROLO 

«Immagini della Cina» 
(con proiezioni) 

Con una nutrita serie di diapositive si è potuto dare un'immagine abbastanza 
esauriente della storia, della cultura e della vita dei cinesi, di questo popolo tanto 
lontano dalla mentalità degli occidentali, ma la cui civiltà data da tempi antichissimi e 
si sviluppa attraverso i secoli con forme tutte particolari e di grandissimo interesse. 

Così è per l'ordinamento sociale , che trova la sua origine nel confucianesimo, così 
è per la scienza che trae origine, assieme alla magia e a ll 'astrologia, dal taoismo; così è 
per l'arte che si ispira alla natura e raggiunge espressioni di grande bellezza. 

Si sono potuti osservare la cura che i cinesi hanno per i defunti nella costruzione 
delle tombe e dei templi ancestrali e lo sviluppo dell'architettura, dalla grande mura­
glia, alla città proibita e al tempio del cielo in Pechino, alle grandi pagode, ai giardini. 

Si è potuto anche osservare la vita semplice, senza pretese del popolo cinese, in 
grandissima parte dedito all'agricoltura, ma assillato dall'esigenza di uno sviluppo 
scientifico e tecnologico che lo metta alla pari con le altre grandi nazioni. 

9 FEBBRAIO 1984 

Prof. OSCAR SALA 

«La malattia di Beethoven: 
considerazioni di un otoiatra» 
(con proiezioni) 

Il tema viene trattato in tre momenti . 
Nel primo momento, viene illustrata la malattia di Beethoven che, alla luce dei 

dati rilevabili dai documenti in possesso e dalla testimonianza dei suoi amici, viene 
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oggi considerata l'otospongiosi-otoscl erosi. Nel caso in oggetto, vi era sta ta una 
precoce la birintizzazione, ci oè un'invasione isto logico-en zima tica dell 'o recchio inter­
no (con gravi ronzii , perdita rapida dell ' udito sociale , ecc.). Tale condizione patologi­
ca oggi è passibile di cura medica e chirurgica, purchè ri co nosciuta precocemente. 

Nel seco ndo momento viene fatta una breve sintes i della vita di Beethoven che ha 
cominciato a soffrire sin da 26-27 anni di ques ta malattia, che ha diretto gli ultimi 
concerti sotto i 40 anni , che non ha più suonato in co ncerto il piano dopo i 44 a nni. Ma 
pure in tale condizione d i degrado dell'udito ha compos to, tra l'a ltro, la IX Sinfo nia , 
eseguita a Vienna il 7 maggio 1824. 

Nel terzo momento viene fa tta una breve rassegna per illustrare come il contin­
gente si possa sempre identifi ca re nelle d ive rse espress ioni dell 'a rtista (pittu ra, scultu­
ra , poesia , e nella stessa musica ). Nel caso di Bee thoven la sua a tti vità creativa avviene 
al di sopra delle infermità e senza alcun legame con il cont ingente, e la sua opera deve 
pertanto considerarsi fatta "di anima pu ra". 

16 FEBBRAIO 1984 

Prof. GIOVANNI FONTAN A 

«Valentino Pasini e il risorgi­
mento veneto» 
(in collaborazione con l'Istituto 
per la storia del Risorgimento) 
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23 FEBBRAIO 1984 

Prof. PIER GIORGIO BERTOTTO 

«Sport, alternativa alla droga» 

I dati sempre più inquietanti del problema della droga nel nostro Paese dovrebbe­
ro esser oggetto di attenta meditazione: un milione circa di tossicomani, circa 100.000 
tossicodipendenti e di questi il 73% ragazzi tra i 18 e i 25 anni e ben il 20% tra i 14 e i 18 
anni con una mortalità in forte aumento. 

I progetti dei politici per arginare il fenomeno sembrano a dir poco aberranti: dal 
metadone nelle farmacie, alle proposte dell'erogazione dell'eroina di Stato e di libera­
lizzazione delle droghe leggere. 

Le comunità terapeutiche animate per Io più da encomiabile volontariato religio­
so e laico , rappresentano una linea di azione impegnata ma efficace solo per i soggetti 
meno deboli, e quindi in un certo senso , più facilmente recuperabili. 

In questo panorama, a dir poco scoraggiante, nel fallimento dei mezzi curativi per 
il recupero dei tossicodipendenti proposti dalle scienze mediche psichiatriche e socio­
logiche, la lotta deve di necessità spostarsi sull'azione preventiva. Ed in questo campo 
il gioco e lo sport rappresentano un sicuro strumento di prevenzione: lo sport prospet­
ta ai giovani le stesse suggestioni e le attese gratificanti del mondo della droga, 
costituendo una palestra di affermazione del proprio io , attraverso la socialità del 
gruppo , i rapporti interpersonali, la iniziativa al contrasto competitivo realizzato nel 
rispetto di regole positive, e alla fine formative. 

Attività fisica, sport, sano agonismo fanno di ogni gruppo sportivo una efficiente 
comunità terapeutica nella quale l'allenatore svolge oggi una funzione molto delicata 
di ascolto, consigli e sprone, surrogatorie di ruoli già svolti in passato dai genitori e 
dagli insegnanti. 

A migliore conferma la constatazione che il problema della droga è praticamente 
ignoto tra i praticanti attività sportiva. 

È questa una realtà consolante che deve essere attentamente valutata da chi ha 
responsabilità politico amministrativa per essere favorita nella sua diffusione. 
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Lo sport "vero" è l'antitesi della droga , come lo è di ogni sregolatezza di vita e di 
alimentazione. Perciò consideriamo lo sport - ripetiamo, quello vero - un autentico 
baluardo alla droga, ed un'alternativa di estrema importanza. 

Nessun atleta degno di tale nome è tossicomane, né potrebbe mai esserlo. Questa 
è una realtà indiscutibile. 

Le cause della tossicodipendenza sono: contestazione, anomia, iniziazione, 
ribellione, costume, gruppo, debolezze dell'io. 

Non si pensi allo sport come prerogativa di pochi superdotati. Lo sport non è 
campionismo. I campioni esistono ma sono fenomeni a sé, persino diseducativi nella 
loro dotazione da supermen. Lo sport è vita, è salute, è terapia. Le palestre di judo 
sono piene di atleti ma anche di individui afflitti da complessi di inferiorità. Un io può 
arrendersi e crollare davanti alle difficoltà della vita, ma può crescere e rafforzarsi 
misurandosi con i suoi simili e ottenendo, sia pure ogni tanto, qualche affermazione 
che, seppure obbiettivamente modesta, può essere soggettivamente esaltante. 

Il debole che si buca rinuncia a crescere e a sperare, il debole che si dedica allo 
sport punta a potenziare la sua personalità, a vivere meglio, a vivere comunque. 

Il tossicomane non guarisce. Cure, leggi , strutture, sforzi sociali sono tutti inutili. 
C'è, in lui, una violenta aggressività contro il mondo e contro sè stesso: negando la 
possibilità di convivere con il mondo e non potendo eliminare tutti, egli tende ad 
eliminare sè stesso, prima con l'evasione periodica e temporanea della droga, infine 
con quella definitiva nella morte. Inutile ogni tentativo di approccio con i tossicomani. 
I Centri speciali sono deserti. 

L'unico aggancio con i tossicoimani è reso pssibile dalle comunità terapeutiche, 
dove operano medici senza camice, preti senza clergyman , ma soprattutto ex-drogati 
che si mostrano per quello che sono: sereni per essere usciti dal tunnel. Offrono un 
esempio convincente e spontaneo. Hanno, in comune con il tossicomane, la giovane 
età e l'esperienza eroinica. Senza bisogno di verbalizzarlo dicono al tossicomane 
"vieni con noi". E se ne salvano molti. 

L'unica via possibile per salvare i tossicomani è solo questa: la solidarietà dei pari, 
l'esempio, la convincente proposta di modi alternativi di vivere senza bisogno di 
chinarsi sotto le forche caudine di una società odiata, insensibile , lontana. 

Dove non servono le prediche, le punizioni, gli arresti, le cure, serve l'affetto -
niente di eroico, solo umano - di chi dice, al fratello in crisi, "vieni con me, se vuoi , 
vieni in piscina, vieni in palestra; è bello; prova". 

Le comunità terapeutiche sono una felice realtà . Ma sono troppo poche, troppo 
povere (si basano sul volontariato), solo un esempio mirabile e coraggioso. 

Ogni gruppo sportivo può diventare una comunità terapeutica. Ogni atleta può 
sentire che, vivendo in questi tempi, ha un dovere e un piacere in più: quello di 
invogliare allo sport un amico avviato sulla triste strada della tossicodipendenza. 

Non è detto che ogni tentativo riesca: le delusioni spesso potrebbero essere più 
frequenti dei successi. 
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1 MARZO 1983 

ELIO BALLARIN 

«Poesia e tradizioni popolari a 
Chioggia» 

Ci sono molte versioni sulle origini della città di Chioggia, alcune leggendarie 
altre no. 

Tra quelle leggendarie si dice che Antenore sfuggendo come Enea dall'incendio 
della sua patria, abbia condotto seco Aquilo e Clodio e che Antenore abbia fondato 
Padova, Aquilo Aquileia e Clodio Clodia (l'attuale Chioggia). 

Tra quelle reali si sa che Attila nel 452 semina il terrore nella pianura veneta e che 
gli abitanti di Este e Monselice si siano rifugiati nella città di Chioggia. 

La città viene distrutta tre volte. La prima nell'810 per opera di Re Pipino il Breve 
secondogenito di Carlo Magno, la seconda nel 902 per opera degli Unni e la terza dai 
genovesi nella famosa guerra detta di "Chioggia" (1378-1 381). 

Prima della guerra la città è la più fiorente produttrice di sa le raggiungendo 
l'apice nel 1200 con ben 72 Fondamenti estesi sulla laguna e circa 3000 operai addetti. 

Dopo la guerra e la pace fra le repubbliche marinare , la città è obbligata a cessare 
la produzione del sale, si dedica così al trasporto marittimo, alla orticoltura e infine 
a lla pesca. 

Calamità naturali , pestilénze e carestie si abbattono su Chioggia che conserverà 
fino ai nostri giorni, tradizioni, usi e costumi. 

Tanti sono stati gli uomini illustri che hanno avuto i natali in questa città. Josefo 
Zarlino e Giovanni Croce detto il chiozzotto musicisti del 1500; Nicolò De' Conti 
viaggiatore, Giuseppe Veronese matematico e la stessa Eleonora Duse nata per caso a 
Vigevano. 

La città è sede vescovile dal 1110. 
Si diceva prima che la città manterrà fino ai nostri giorni , tradizioni usi e costumi 

e per descrivervi meglio tutto ciò non mi resta che declamarvi delle composizioni 
poetiche che evidenziano la bellezza e la vita della città. 
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Il lettore fa una panoramica dalla vita in mare a lla tragedia sul mare stesso, alla 
vita nelle calli, al pettegolezzo, al le credenze , alla religione, al culto dei morti , alle 
superstizioni, alla miseria, alle leggende ecc. Tutti gli autori di dette poesie sono o 
erano di Chioggia. 

8 MARZO 1984 

Prof . GIORGIO FORIN 

«Curiosità cardiologiche» 

Anche in cardiologia si scoprono delle cose curiose, storiche od attuali. 
È curioso che i progressi della cardiologia siano stati ritardati per molti secoli 

dalle concezioni errate di Galeno, anche se nell'antica cultura cinese il NEI-CHING 
SU WEN del 2600 avanti Cristo aveva esattamente intuito il problema. 

Bisogna arrivare al 1500 prima che Berengario da Carpi , Vesalio, Leonardo e 
soprattutto Harvey (che studiò anche a Padova) pongano le basi anatomiche della 
moderna cardiologia. 

Sul piano clinico ci sono anche oggi numerosi errori e pregiudizi. È poco noto il 
ruolo della liquerizia, degli spray nasali, delle pomate al cortisone nel produrre 
ipertensione arteriosa. 

Il russare, l'alcool , il basso grado di istruzione, possono curiosamente provocare 
sincopi e disturbi cardiaci. 
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15 MARZO 1984 

Prof. GIANCARLO FAVERO 

«Il sistema solare oggi» 
(con proiezioni) 

Il Prof. Giancarlo Fa vero, docente di Chimica Generale all'Università di Padova, 
ha illustrato con l'aiuto di un centinaio di diapositive gli aspetti salient i del Sistema 
Solare quali risultano dall'esplorazione automatica effettuata nel corso degli ultimi 
venti anni . Il paragone tra i fenomeni geologici che si osservano sulla Terra e gli effetti 
che analoghi fenomeni hanno avuto su ll e superfici di altr i corpi in ogni pa rte del 
Sistema Solare ha offerto a l relatore lo spunto per tratta re il problema dell'origine dei 
pianeti , del nostro in particolare, e al pubblico la poss ibilità di rivolgere numerose 
domande. 
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22 MARZO 1984 

Dott. CARLA MENEGUZZI RO ­
ST AGNI 

«Pio IX, Napoleone lii e l'unità 
italiana» 
(in collaborazione con l'Istituto 
per la Storia del Risorgimento) 



Nel quadro generale dei cambiamenti e riadattamenti che la geografia politica 
italiana subì alla metà del secolo XIX, nell'ambito di un movimento verso una società 
moderna e laica, la fine dello Stato pontificio non può essere considerata alla stregua 
della fine degli altri stati preunitari italiani, per la rilevanza internazionale che, grazie 
alla presenza della Chiesa, il pur piccolo stato ebbe. 

L'importante ruolo internazionale della S. Sede era stato riconosciuto nel 1849 
con la restaurazione, da parte delle potenze cattoliche, di Pio IX come sovrano 
temporale. Ma a partire dal 1850, papa e segretario di stato, cardinale Giacomo 
Antonelli, confidando per la continuità dello stato nell'appoggio indefinito delle 
potenze occupanti , anzichè adeguare la realtà a questo ruolo, erano rimasti sordi alle 
richieste di riforme che venivano dall'interno e dall'estero e avevano concentrato 
invece la loro azione a combattere , mediante il controllo sulle coscienze, la libertà e le 
nuove idee. 

Lo scoppio della guerra del 1859 interruppe lo stato di tranquilla passività nel 
quale Roma si cullava; la prima mossa diplomatica dell'Antonelli mirava a eludere i 
problemi italiani e le complicazioni per lo Stato pontificio proclamando la neutralità. 
Ma il ritiro delle truppe austriache e l'immediata insurrezione delle Romagne fecero 
fallire il piano. Abbandonata dalla naturale protrettrice, lAustria, Roma dovette 
contare sulle proprie forze che, in quel momento erano: l'esercito, la diplomazia, la 
fede. L'esercito tenuto al di sotto del numero e trascurato dall'Antonelli, si rivelò 
presto un mezzo illusorio, rimanevano la dipomazia e la fede. Usare la diplomazia 
avrebbe però significato trattare con la Francia, poichè l'Austria e la Spagna av rebbe­
ro presto dimostrato di non avere voce nel gioco internazionale, e perciò contrapporre 
al diritto vecchio di secoli, del papato, della Chiesa, dei cattolici, il principio della 
sovranità popolare e del non intervento, elementi caratterizzanti il nuovo ordine 
internazionale e fondamenti del regime francese. Costretta dalle circostanze a trattare 
direttamente con la Francia, la diplomazia pontificia mostrò solo di saper resistere, 
mentre non riuscì a percepire che pur nella tortuosità e anche contradditorietà delle 
sue proposte, Napoleone III vagheggiava un assetto federale della penisola italiana e 
che perciò la via giusta era la flessibilità. Lo scontro invece si andò irrigidendo e 
esasperando e da parte pontificia la trattativa diretta venne abbandonata per riparare 
nel più familiare terreno religioso degli anatemi e delle scomuniche. 

Uscita infine sconfitta nella perdita del territorio e dei principi , nel maggio 1860, 
Roma si trovò ad affrontare le conseguenze della spedizione garibaldina con inesisten­
ti spazi di difesa e con una vistosa spaccatura a ll'interno tra il gruppo intransigente che 
confidava nell'esercito ecumenico del De Merode e nel clima di crociata cattolica che si 
era creato e il relativo isolamento dell'Antonelli e dei suoi metodi . Ma se l'esercito del 
De Merode fallì clamorosamente, la diplomazia non ebbe miglior sorte; prima e dopo 
l' invasione piemontese delle Marche e dell'Umbria le pressanti richieste di protezione 
di Antonelli caddero nel vuoto. 
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L'Oratore introduce il tema sottolineando che l'evoluzione tecnologica dell'area 
biomedica obbliga a una prima fase di riflessione critica circa il rendimento (bilancio 
costo/beneficio) dei nuovi sistemi e che questo atteggiamento è auspicabi le a maggior 
ragione per la Risonanza Magnetica (RM) (tecnologia ad alto costo). 

Si chiarisce il ruolo diagnostico per immagini della tecnica attribuendole uno 
spazio di utilizzo radiologico in senso lato, pur ricordando le possibilità di informazio­
ni metaboliche che sono tipiche dell'approccio RM ai problemi biomedici. 

L'Oratore rammenta in breve le tappe dell'evoluzione conoscit iva riguardo al 
fenomeno fisico "risonanza" dalla scoperta ( 1946) alle prime applicazioni biologiche 
sperimentali ( 1971 e anni 70), fino alla utilizzazione medica con particolare riferimen­
to all'impiego diagnostico (seconda metà degli anni 70 e anni 80). 

Vengono di seguito illustrati sinteticamente i principi fisici e tecnici RM: 1) lo 
stato di magnetizzazione intrinseca di molti nuclei atomici; 2) l'orientamento casuale 
nello spazio del loro vettore magnetico in condizioni di quiete; 3) la possibilità 
all'orientamento coatto prevalentemente monodirezionale dei vettori stessi mediante 
applicazione di un campo magnetico statico; 4) il disturbo di quest'ultimo equilibrio 
attraverso la somministrazione di energia elettromagnetica non ionizzante (radio­
frequenza : RF); 5) il ripristino dello status quo ante successivo alla cessazione 
dell'impulso RF; 6) la possibilità di misurare quest'ultimo fenomeno denominato 
rilassamento . 

L'Oratore si sforza di chiarire il significato del rilassamento nucleare e dei tempi 
che lo caratterizzano sottolineandone soprattutto le implicazioni biologiche e 
diagnostiche. In particolare viene enfatizzata la differenza dei tempi di rilassamento 
misurati in volumi di tessuto neoplastico e in settori di organo considerabili non affetti 
da patologia: ne deriverebbe la possibilità di discriminare tumori anche di piccole 
dimensioni; da questo particolare risultato, per ora per lo più sperimentale, nasce il 
grande interesse del mondo scientifico per gli studi RM. 

L'Oratore avverte tuttavia che la verifica clinica dei dati, ottenuti come immagini 
o quantizzati in numeri espressivi dei tempi di rilassamento, costringe ad atteggia­
menti più prudenti e di revisione critica. 

Viene comunque rammentata la indubbia potenzialità diagnostica della Riso­
nanza Magnetica motivata soprattutto dall'essere questa tecnica espressione di molti 
parametri biologici contrariamente alle tecniche convenzionali radiologiche. 

Viene discussa criticamente la apparente innoquità dell'indagine sottolineando 
l'effettiva assenza del tipo di danno biologico tipico dei raggi X; l'Oratore ricorda 
tuttavia la possibilità di altro tipo di effetto interattivo con i sistemi viventi. 

Infine vengono esposte le difficoltà, a tutt'oggi reali, esistenti circa l'installazione 
di macchine per Risonanza Magnetica e soprattutto riguardanti il problema della 
schermatura dei campi magnetici. 
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12 APRILE 1984 

Prof. VIRGILIO GIORMANI 

«L'insegnamento della chimica 
a Padova nella seconda metà 
del Settecento» 
(in collaborazione con l'Istituto 
per la Storia del Risorgimento) 

La prima idea di una cattedra di chimica e relativo laboratorio all'università di 
Padova è del marchese Scipione Maffei negli anni 1713-1715. Nel 1726 viene istituita la 
cattedra di medicina chimica sperimentale, che sarà poi attivata solo nel 1749, come 
lezione settimanale per i medici, ma senza esperimenti. 

Nel 1759 sorge la cattedra di chimica sperimentale (la seconda in Italia dopo 
quella di Bologna del 1737) che viene affidata a Marco Carburi (1731-1808). 

Questi però non inizia il suo corso di lezioni sino a nove anni dopo, perchè nel 
frattempo ha accettato un prestigioso incarico di recarsi all'estero per visitare le 
miniere e carpire i segreti dei tecnici stranieri per sfruttarle meglio. Infatti dopo un 
lungo viaggio in Europa, lo troviamo ad Agordo nel 1764 intento a cercar di perfezio­
nare il sistema di sfruttamento delle miniere di rame. Solo nel 1768 inizia il suo corso di 
lezioni e nel 1769 entra in funzione anche il laboratorio. II corso è destinato agli 
studenti del secondo anno di medicina e risulta di 64 lezioni all'anno: nel 1771 il corso 
viene declassato da fondamenta le a complementare. Nel 1789 la contrazione dei fondi 
destinati all'università, riduce di un terzo la dotazione annua di Carburi e il numero 
delle lezioni viene quasi dimezzato , proprio in un periodo in cu i la chimica aggiunge ai 
suoi tre capitoli fondamentali (m inerale, vegetale e an imale) anche lo studio dei gas. 
Carburi non abbandona le sue idee favorevoli alla teoria del flogisto, però vuole che gli 
studenti vedano le esperienze che, secondo Lavoisier, sono la base della nuova 
chimica. Tanto contrario alle nuove teorie chimiche francesi, quanto favorevole 
all'arrivo delle truppe francesi a Padova, si vede privato della cattedra quando gli 
austriaci - a loro volta - occupano Padova il 20 gennaio del 1798. Nel breve periodo -
solo nove mesi - di permanenza delle truppe francesi a Padova, egli ha comunque 
modo di esporre le sue idee sulla didattica chimica, istituendo un corso accelerato di 
laboratorio, di taglio moderno. 

L'idea di tale corso gli era venuta a seguito della disastrosa situazione finanziaria 
in cui si trovava l'università e tutta la città di Padova, per la presenza famelica 
dell'armata francese di occupazione. La sua dotazione annua per le spese di laborato­
rio era stata annullata e in cambio - quasi per beffa - gli erano state portate da 36 a 80 le 
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lezioni (sempre corredate da dispendiosi esperimenti) che doveva fare nell'anno 
accademico 1797-98. Carburi, ottimista ad ogni costo, pensa che l'aumento del 
numero delle lezioni significhi prima di tutto che alla chimica viene finalmente ridata 
l'importanza che essa merita e in secondo luogo che il governo riconosciuto la validità 
del suo principio che "senza un'applicazione consecutiva non s'impara nessuna 
Scienza". Se gli studenti faranno IO lezioni al mese anzichè 4, non arriveranno più "ad 
ogni susseguente Lezione ... con le idee cancellate di quanto hanno veduto, ed udito 
nella Lezione precedente. Sempre in quest'ottica, propone di cominciare un corso 
intensivo della durata di un mese, dedicato "ai più capaci giovani ... Speziali della 
Città ... (per) insegnare, e far eseguire nel Laboratorio ... le principali operazioni 
Chimiche indispensabili alla Farmacia, delle quali poco o niente sono istrutti". Ecco le 
sue precise parole sul modo di tenere questo corso : "Li farei lavorar sempre consecuti­
vamente ... tutt'i giorni senza alcuna interruzione, con l'assidua mia direzione, ed 
istruzione, per più ore al giorno che fosse a loro possibile d'impiegarvi", tenuto 
presente che si trattava di studenti-lavoratori. Il governo approvò questo corso, 
accordando 100 ducati per le spese di laboratorio al Carburi, che iniziò le sue lezioni il 
20 dicembre 1797. Il 20 gennaio 1798 terminava il corso e lo stesso giorno gli austriaci 
occupavano la città. Aveva così termine questo interessante esperimento, l'unico 
didatticamente valido all'università di Padova durante il breve periodo di occupazione 
francese. In fondo Carburi non aveva fatto altro che attuare la vecchia idea di 
"ammaestrare gli speziali", formulata dal Maffei nel 1713, ben ottantaquattro anni 
prima; nell'attuarla però, il vecchio professore (aveva già 66 anni), suggerendo un 
corso di più ore al giorno, vi aveva introdotto un concetto didattico assolutamente 
rivoluzionario. 
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26 APRILE 1984 

Concerto del soprano 
ALESSANDRA ROSSI 

Pianista: 
DANIELE ROI 

È stato un vanto dell'Università Popolare di presentare per la prima volta a 
Padova, in un recital tutto suo, il soprano Alessandra Rossi, padovana, laureanda in 
paleografia e filologia musicale e già ora idonea all'insegnamento nei conservatori. 
Diplomata in canto col massimo dei voti presso il locale conservatorio, si è poi 
perfezionata all'Accademia di S. Cecilia in Roma col maestro Favaretto. Benchè 
molto giovane, è già una bella realtà della lirica odierna. Ha conquistato i palcoscenici 
con le proprie esclusive forze e senza l'ausilio di clan o scuole. 

In pochi anni ha vinto i seguenti concorsi nazionali ed internazionali: Pescara 
1976, Cento nel 1979, Toti dal Monte TV 1979 (con relativa borsa di studio) , Spoleto 
nel 1980, B. Gigli di Macerata nel 1980, Battistini di Rieti nel 1981 e Toti Dal Monte 
TV 1983. Ha interpretato ruoli di protagonista nel Faust di Gounod, nel Mondo della 
Luna di Galluppi, nella Maria di Rudenz di Donizetti, nella Serva Padrona di 
Pergolesi, nella Scala di Seta di Rossini, nel Matrimonio Segreto di Cimarosa nel 1983 
a TV e RO e a Genova nel 1984 nella Italiana in Algeri di Rossini. 
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È stata Rosina nel Barbiere di Siviglia, Micaela nella Carmen e Barbarina nelle 
Nozze di Figaro. Ha lavorato con la guida di importanti direttori d'orchestra , come 
Peter Maag, Maurizio Arena e Inbal. 

Oltre al territorio nazionale , la sua attività si è estesa pure all'estero in importanti 
manifestazioni . Per la RAI di Torino nel 1981 ha partecipato al festival di Offenbach in 
rappresentazioni più volte mandate in onda. Infine l'attività concertistica si è svolta in 
sedi di un certo rilievo, come nel festival Vivaldiano alla Fenice di Venezia nel 1982, 
nelle Ricorrenze Mozartiane nel 1982 ancora alla Fenice e al S. Carlo di Napoli, quindi 
per la RAI e con l'orchestra sinfonica di Sanremo per una tournée nel 1980. Attual­
mente è reduce dall'opera "Il Caffé di Campagna" del 1700 di Galluppi , riscoperta 
musicologica messa in scena in questo mese alla Fenice. Nei programmi futuri vi sono 
concerti in Toscana e un'opera barocca a Roma. Il repertorio affrontato spazia dal 
settecento brillante (opera buffa) a personaggi intensamente lirici dell'800 ed in 
ambedue i generi la Rossi ha dimostrato una notevole capacità interpretativa. La sua è 
quindi una vocalità lirico-leggera con spiccate tendenze allo stile Mozartiano e belcan­
tistico. Il pianista Daniele Roi , già noto al pubblico padovano, valente solista, 
membro dell'orchestra da camera di Padova, in questa occasione si è cortesemente 
prestato a collaborare con la Rossi. Il concerto è consistito nelle seguenti arie da 
camera e da opera. "Una voce poco fa" dal Barbiere di Siviglia e "Promessa" di 
Rossini ; "Clair de Lune" e "Air et recit de Lia" da l'Enfant prodigue di Debussy, 
"Clair de Lune" di Fauré, "Chant de Venus" di Lulli, "Porgi amor qualche ristoro" 
da Le nozze di Figaro di Mozart, "Aria di Micaela" da Carmen di Bizet e "Son pochi 
fior" da Amico Fritz di Mascagni. 

3 MAGGIO 1984 

Prof. GIOVANNI DE BASTIANI 

«Allungamento artificiale degli 
arti» 
(con proiezioni) 
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10 MAGGIO 1984 

Prof. ANGELO GAMBASIN 

«Abati universitari a Padova tra 
Razionalismo e Romanticismo 
nel primo Ottocento» 
(in collaborazione con l'Istituto 
per la Storia del Risorgimento) 

Il Prof. Gambasin nello svolgere l'argomento "Abati universitari a Padova tra 
razionalismo e romanticismo" prende avvio dalla "restituzione" della facoltà 
teologica presso l'Università voluta da Francesco Id' Austria il 12 settembre 1815 per 
preparare i futuri pastori d'anima "illuminati" delle diocesi e parrocchie del Veneto e 
della Lombaria, per illustrare i caratteri essenziali del progetto imperiale che ereditava 
statuti, piani di studio, metodi e contenuti dottrinali elaborati tra Praga e Vienna, dal 
1752 in poi, dai migliori esponenti dell ' illuminismo cattolico della monarchia 
danubiana. Il progetto mirava a formare i futuri pastori d'anime disposti ad inserirsi 
nell'apparato amministrativo dello Stato e capaci di educare le popolazioni alla 
tolleranza religiosa, al bene morale e alla felicità materiale. A questo fine lo Stato 
impegnò uomini e capitali per riformare in maniera radicale studi teologici e seminari. 
Nel 1816 con la fondazione del Frintaneum, istituto per la educazione sublime del 
clero secolare, l'opera si poteva considerare compiuta. Vienna, durante il Vormarz, 
statalizzò e unificò l'intero curriculum formativo del clero secolare in tutti i territori 
della vastissima monarchia, amalgama di popoli, lingue, civiltà e religioni diverse. 
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17 MAGGIO 1984 

Prof. LUCIANO ZANALDI 

«Rinaldo Pellegrini tra mito e 
realtà» 
(nel centenario della nascita) 

L'oratore, che di Pellegrini è stato allievo e ha lavorato con Lui per lunghi anni, 
ha ricordato la figura del Maestro non solo sotto il profilo biografico ma sottolinean­
do i tratti peculiari della sua grande personalità. 

Egli ha precisato che Rinaldo Pellegrini costituiva il simbolo della medicina legale 
italiana classica che derivava dalle nostre gloriose tradizioni ottocentesche e dall' Ana­
tomia Patologica con i rinnovamenti acquisiti dai contatti con le grandi scuole 
austriache e germaniche e con la estensione della disciplina alla psichiatria forense e 
all'infortunistica. Miniera inesauribile di temi di ricerca scientifica Pellegrini fu uno 
degli scopritori della moderna dottrina infortunistica: formule classiche, definizioni, 
teorie sono rimaste insostituibili nell'ambito della medicina delle assicurazioni fino a 
quando non sono state recepite dalla normativa e dalla prassi questa e quella spesso 
ignorando o meglio dimenticando l'origine pellegriniana della primitiva enunciazio­
ne. Insegnante straordinariamente colto e convincente, conferenziere affascinante, 
non c'è chi non ricordi come straripavano gli emicicli accademici e le sale delle varie 
parti d'Italia dove teneva le sue conferenze. 

Come perito e consulente Pellegrini ha avuto modo di esaminare gran parte della 
più nota cas istica giudiziaria italiana nel periodo nel quale è vissuto , ha studiato, ha 
lavorato: dall 'oscuro caso dello smemorato di Collegno (Cannella o Bruneri?) al 
delitto Matteotti, ai tormentati cas i di sospetto uxoricidio del diplomatico Grande e 
del maestro Graziosi, all'affare relativo alla morte di Wilma Montesi. 

L'oratore infine ha illustrato l'imponente produzione scientifica rappresentata da 
centinaia di pubblicazioni , alcune di esse veramente rari gioielli , piacevoli alla lettura, 
utili per la consultazione anche se destinate agli addetti ai lavori . 

Il Prof. Zanaldi ha inoltre ricordato episodi della vita vissuta con il Maestro, di 
significato scientifico, altri con risvolti aneddottici ma tutti indicati con tale incisività 
che qualcuno ha potuto dire: "noi che l'abbiamo conosciuto l'abbiamo riavuto un'ora 
qui con noi". 
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24 MAGGIO 1984 

Dott. MARGHERITA 
AZZ I VISENTINI 

«L'Orto Botanico di Padova e il 
giardino del Rinascimento» 
(con proiezioni) 

Il giardino dei semplici di Padova, nato nel 1545, è il più antico orto botanico 
istituito come laboratorio universitario, in quanto indispensabile sussidio dell'inse­
gnamento della medicina che nel mondo vegetale, nelle piante cosiddette "semplici", 
riconosceva la principale fonte di sostanze terapeutiche, esso doveva però essere, 
nell'intenzione di chi lo ha fondato, oltre che un'istituzione scientifica d'avanguardia , 
seguita immediatamente da altre, analoghe, in Italia e all'estero, anche un vero e 
proprio giardino, rispondente ai più moderni ed aggiornati canoni allora vigenti 
nell'architettura dei giardini, e quindi, anche sotto questo aspetto troppo a lungo 
trascurato dalla critica, un esemplare di grande interesse, oltre che uno dei rari giardini 
del Cinquecento a noi pervenuti. 

La lettura di fonti e documenti coevi ha consentito di risalire al progetto origina­
riamente proposto, e solo in parte poi realizzato , in cui il legame con la cultura della 
Roma papale, dove da poco Bramante e Raffaello avevano dato avvio alla moderna 
architettura del giardino "all ' italiana", risulta quanto mai stretto. La lettura di queste 
fonti, con quella del progetto inizialmente proposto, impostato su una complessa 
immagine del cosmo, ha messo in evidenza il ruolo fondamentale avuto dal colto 
Daniele Barbaro, che allora si accingeva ad iniziare il commento dell'edizione di 
Vitruvio apparsa nel 1556, cui va con tutta probabilità ascritta l'invenzione del 
disegno del giardino, poi realizzato sotto la direzione di Andrea Moroni. 
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31 MAGGIO 1984 

CHIARA DOLCINI GAYATRll: flauto 
VALERIA PAGIN: chitarra 

«Concerto del duo Gayatrii» 
Musiche di Villa-Lobos, Dionisi, Fukuschima, Beerhend, Pressato, Benedetti, 
Porena, Becker. 
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7 GIUGNO 1984 

Dott. DINO FERRATO 

«Gershwin interpretato da Sa­
rah Vaugham" 
con l'Orchestra Sinfonica di 
Los Angeles 
(audizioni) 

George Gershwin (1898-1937) è uno dei più grandi melodisti del novecento ed il 
principale artefice del "musical" americano. 

Esiste un Gershwin delle numerosissime canzoni dei films di Fred Astaire e dei 
successi di Brodway, determinati questi ultimi anche dal perfetto connubio col libretti­
sta fratello Ira Gershwin , morto poco tempo fa a 83 anni. Vi è pure il Gershwin 
sinfonico, (del Concerto per piano, di Un Americano a Parigi, e della Rapsodia in blu), 
recepito e per la prima volta presentato alla Scala di Milano nel 1947 da Toscanini. 
Esiste pure un Gershwin lirico, dell'opera "Porgy and Bess". Di quest'ultima la 
cornice è praticamente la sostanza quasi onnipresente dello spettacolo ed il cosiddetto 
quadro è soltanto il pretesto, un 'occasione per dare il via alla vita corale del quartiere 
negro, con le sue grida, con le sue preghiere, con le sue invocazioni e con i suoi lamenti. 
È un'opera popolare, composta su libretto di Dubose Heyward. Di una esec_uzione del 
gennaio 1984 a Firenze si è scritto che l'orchestra del maggio musicale ha dato una 
interpretazione priva di pulsazioni , di dinamica e profonda partecipazione alla tempe­
rie emotiva ed ai richiami culturali del nuovo continente. L'esempio di Gershwin 
convalida la tesi odierna tendente a considerare la musica come un fatto totale , in cui è 
impossibile, morfologicamente per certe analogie, distiguere una musica leggera da 
altra seriale. Al cospetto di Lui i cantautori di oggi si notano soltanto forse per il testo 
ed il messaggio, ma non certo per la qualità musicale, pressochè inesistente. 

Nel disco presentato all'Università Popolare ed inciso dalla CBS nel 1983 in 
occasione di un concerto a Los Angeles, accompagnata dall'orchestra sinfonica si 
ritrova con Gershwin la "nera" Sarah Vaughan, nel pieno della sua sontuosa maturità 
artistica. Se il Sinatra è la "voce" maschile d'America , la Vaughan ne è la "voce" 
femminile. Costei , che talora (ma non qui) cede alla tentazione del vezzo virtuosistico , 
fa del suo superbo canto da mezzo-soprano di dimensioni operistiche - florido e con il 
corso del tempo dinamicamente flessuoso negli alti e quasi mascolino nei gravi - un 
vero e proprio modello di moderna vocalità , basata sulla logica strumentale per cui si 
pone come solista-guida in un gruppo orchestrale. Essa talora compensa la propria 
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indifferenza per il valore dei testi con l'immaginosa e solenne eloquenza che sa cavare 
dalla melodia. II programma ascoltato comprendeva un canto spirituale e motivi da 
Porgy and Bess, una grande interpretazione del famoso: "Un giorno di nebbia a 
Londra" , una fantas ia di canzoni da commedie musicali e, infine, una versati le 
versione di "The man I love", culminata in una veste ritmica dopo una partenza da 
" recitativo elegiaco" , che dimostra come il diritto d'autore bene debba essere attribui­
to anche all'arrangiatore. 

14 GIUGNO 1984 

CHIUSURA DELL'LXXXll ANNO ACCADEMICO 

- Relazione del Presidente; 
- Nomina Presidente Onorario e modifica Statuto; 
- Consegna diplomi dei corsi di lingue ; 
- Premiazione dei soci lettori; 
- Elezione del Consiglio Direttivo per il triennio 1985-1988 

Segue la proiezione del film di TULLIO GOBBATO 
«SING SING IN PAPUASIA» 

II pittore Bortoluzzi 
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LE RASSEGNE DEL "SIGILLO" 

Quest'anno le mostre del Sigillo sono soltanto dodici, perchè si è ritenuto oppor­
tuno allargare il periodo espositivo a venti giorni anzichè mantenere la scadenza 
quindicinale come per il passato. Ciò ha permesso una selezione più tranquilla e 
ponderata: la galleria ha rinunciato alla sua precedente funzione informativa a largo 
raggio, pure encomiabile sotto diversi aspetti, per portarsi verso un'informazione di 
livello migliore, mantenuta nell'ambito della figuralità qualificata, sicchè dai primi di 
settembre alla fine di maggio si sono susseguite undici personali di cui sette dedicate a 
pittori del veneto, in modo da fare il punto sul procedere nobilissimo di un filone 
coloristico tradizionalmente tonale con i nomi di Dal bon, affascinato da trasparenze 
aeree, di Bortoluzzi, maestro di chiarità lagunari, di Stefani instancabile strutturista, 
di Riondato poeta della composizione, di De Rossi espressionista trascinato nel 
dramma del contrasto luministico, di Silvana Scarpa attratta dal simbolo; in posizione 
diversa si pone Carbone che opera sulla qualità evocativa del segno e della macchia 
contro fondi timbrici. Alternate alle rassegne degli artisti veneti, una mostra bellissima 
di olii, incisioni e litografie di Guttuso, e più avanti, nella primavera, una sequenza di 
preziosi olii e acquerelli di Treccani. Meno avvinc~nti ma sempre dignitose le mostre di 
maggio con Fra Violi, tenuissimo, e Del Greco di derivazione Guttusiana. Ottima la 
collettiva di chiusura dove compaiono alcune ormai rare incisioni di diversi noti autori 
italiani. 

Silvana Weiller Romanin Jacur 

ELENCO MOSTRE GALLERIA SIGILLO 

319 - 2319 '83: DAL BON 

2419 - 14/10 '83: STEFANI 

15/10 - 18/11 '83: GUTTUSO 

19/11 - 9/12 '83: BORTOLUZZI 

2/1 - 20/1 '84: RIONDATO 

21/1 - 1012 '84: CARBONE 

1112 - 213 '84: SCARPA 

313 - 2313 '84: DE ROSSI 

2413 - 13/4 '84: TRECCANI 

14/4 - 415 '84: FRA VIOLI 

515 - 2515 '84: DEL GRECO 

2615 - 2716 '84: COLLETTIVA 
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VISITE CULTURALI ANNO ACCADEMICO 1983/84 

24/9/1983 
VENEZIA: G. B. PIAZZETTA E LA SUA SCUOLA 

15/10/1983 
CHIOGGIA: I SUOI MONUMENTI 

18/10/1983 
VISITA AL PLANETARIO 

5/11/1983 
PALAZZO GRASSI: F. de PISIS 
PALAZZO DUCALE: 7000 ANNI DI CINA A VENEZIA 

3/12/1983 
PALAZZO DUCALE: 7000 ANNI DI CINA A VENEZIA 

25/3/1984 e 8/4/1984 
PALAZZO PITTI: RAFFAELLO 

10/3/1984 
PALAZZO REALE: VENEZIA NELL'800 

25/9/1983 
VALEGGIO SUL MINCIO 
(Valeggio, Villafranca, Soave, ecc.) 

2/10/1983 
FERRARA 
(i suoi monumenti) 

8-9/10/1983 
LOMBA~DIA MINORE 
(Lodi, Pavia, Vig~vano, ecc.) 

28/12/1983 
VICENZA 
(Pranzo Sociale) 

12/5/1984 
MINICROCIERA SUL PO' 
(Mantova, Ferrara) 

Totale partecipanti n. 548 

GITE 
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23-30/111984 
SOGGIORNO ALLE CANARIE 
(Puerto de la Cruz) 

19-22/4/1984 
ETRURIA 

VIAGGI 

(Marzabotto, Colle Val d'Elsa, Vulci, Tarquinia, ecc.) 

24/5-3/6/1984 
RUSSIA ASIATICA 
(Leningrado, Samarkanda, Bukara, ecc.) 

22/6-1/7 /1984 
CRIOCIERA m/n SHOT A RUST A VELI 
(Genova, Malaga, Tangeri, Lisbona) 

25-29/6/1984 
PARIGI 

Totale partecipanti n. 152 

Versailles 
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CORSI DI LINGUE 

INGLESE 
2 corsi inglese principianti 

3 corsi inglese intermedi 

I corso inglese progrediti 

FRANCESE 
I corso francese progrediti 

TEDESCO 
I corso tedesco intermedi 

Il Presidente premia una socia 
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partecipanti 25 

partecipanti 35 

partecipanti 32 



CORSO DI INFORMATICA 

Dall'inglese «INFORMATICS» (derivato da «TO INFORM») informare, attra- . 
verso il francese «INFORMATIQUE» informazione automatica, aspetti della scienza 
e della tecnica applicati alla raccolta e al trattamento automatico delle informazioni, 
specie mediante sistemi numerici di elaborazione (calcolatori). 

Per chiarire e approfondire il problema si sono svolte 7 conversazioni sui seguenti 
argomenti: 

1) L'informatica e il futuro (generalità - ricerca - educazione). 
2) L'informatica nella realtà aziendale (gestione - progettazione - produzione 

industriale). 
3) L'informatica personale (persona! computer - automazione di ufficio). 
4) La teleinformatica (trasmissioni di dati - distribuzione dell'informazione nuovi 

servizi telefonici). 
5) Applicazioni dell'informatica (alla fisica - alla medicina). 
6) Tecnologie ed informatica (microprocessori - miniaturizzazione). 
7) Intelligenza artificiale (apprendimento - robot - giochi). 

Il corso è stato tenuto da un gruppo di specialisti coordinato dal Prof. G. B. 
DEBIASI e precisamente: Proff. GIOVANNI BERNARDI, SANDRO CENTRO, 
GIORGIO CLEMENTE, lngg. GALILEO COSTA, ROSANNA DEGANI, Proff. 
CARLO OFFELLI, GIORGIO ROMANIN JACUR, Ing. GAETANO TRAINITO, 
Prof. SILVIO V ALENTINI. 

Tra i conferenzieri che hanno illustrato i vari argomenti, vada un ricordo 
particolare al compianto Prof. Giuseppe Colombo che, già minato da una grave 
malattia che appena due mesi dopo lo avrebbe rapito a noi , ha illustrato con chiarezza 
magistrale le applicazioni dell'informatica nella ricerca spaziale. 

CORSO DI STORIA DELLA PITTURA VENETA (part. 35) 

3/3/84 - Dott. E. Moirkel della Sopr. Beni Artistici Storici di Venezia: 
IL DUE CENTO E TRECENTO A VENEZIA 

10/3/84 - Dott.ssa A. M. Spiazzi della Sopr. Beni Artistici Storici del Veneto: 
IL TRECENTO NEL VENETO 

17/3/84 - Dott. S. Sponza della Sopr. Beni Artistici Storici di Venezia: 
IL QUATTROCENTO 

24/3/84 - Dott. A. Ruggeri della Sopr. Beni Artistici Storici di Venezia: 
IL CINQUECENTO 

31/3/84 - P. L. Fantelli: 
IL SEICENTO E SETTECENTO 

CORSO DI STORIA DELLA MUSICA (part. 25) 

Docenti: Sigg.ne Elisa Grossato e Marina Malavasi. 
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ENTI CONTRIBUENTI ANNO ACCADEMICO 1983/84 

CASSA DI RISPARMIO DI PADOVA E ROVIGO ..... .. ...... .. ....... ....... 3.000.000 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI .............. .... .... .... .... ...... ... .. .. ...... ... .... ... ... . 1.200.000 
PROVINCIA DI PADOVA .... .... ... ............ ... .... .... ... ... ... .. .. .... .. .............. ... . 800.000 
BANCA POPOLARE DI PADOVA E TREVISO .... .... ......... ..... ...... .. .. .... 500.000 
BANCA CATTOLICA DEL VENETO .. ........ .... ......... ................ .... .... ...... 300.000 
ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI ....... ..... ... .... ... ...... ................ ..... ... .. .. ..... 250.000 
BANCA D'ITALIA .... .... .... .......... ....... .... ... .. .................... ... ..... ... ..... ...... ... 250 .000 
CAMERA DI COMMERCIO .... ....... .. .... ..... .... ... ................... ..... .. .... ..... .. .. 250.000 
BANCA ANTONIANA DI PADOVA E TRIESTE ....... .. .. ... .. ... ... .... .. ...... 200.000 
I.G.E.A ............. ...... ... ...... .. ... ... ... .... ..... ... .... ... .... .... ........ ... .... ... .. .. .... .. ... .. .... 150.000 
ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI ....... ... ...... ....... ....... ... .. .. ... .............. . 100.000 
COMUNITÀ ISRAELITICA ....... ....... .... ... ... ....... ...... ..... .. .... .... ... .... ... ....... 100.000 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO ... .... .... ..... ... .... .... ........ .... .... .......... 50.000 
PANATHLON CLUB ..... ..... .... .. .... .... ...... .. ..... ..... ..... ..... ....... ... .. ................. 50.000 

ELENCO SOCI SOSTENITORI ANNO 1983-1984 

AMATI LUIGI 
BARATO F ANNY 
BARATO PAOLO 
BINETTI ROSALIA 
BOSCOLO ORLANDINI IRMA 
BRAGGION PAOLA 
CALABRESI EZIO 
DE POLI PAOLO 
FASSINA GIULIANA 
FERRATO DINO 
GAIOFFATTO MARIA 
GUZZON CESARE 
HUEBER FRANCO 
MALVEZZI LUIGINA 

MARAN FRANCESCA 
MARINI MARIO 
MARZETTO MARIA 
MEMO MARIO 
MORANDINI ITALA 
MORATO GIOVANNA 
PROSDOCIMI BIANCA MARIA 
ROMANIN JACUR LEO 
ROMANIN JACUR SILVANA 
SARTORI CRISTINA 
TERRIN GINO 
TRAPLETTI MICHELE 
TRAVAGLIA ZANIBON MINO 
TREVISAN ARMANDO 
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STATUTO 

Art. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote, da un gruppo di Docenti della nostra Università degli Studi, da altre organizza­
zioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova, sotto forma 
di libera associazione , l'Università Popolare. Essa si propone di organizzare manife­
stazioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti e lezioni, al fine 
di contribuire alla diffusione e alla libertà della cultura moderna. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, e aperta a tutte le correnti di pensiero al di 
fuori di pregiudizi ed imposizioni. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori, ordinari e giovani. Sono 
soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo almeno il doppio della quota 
stabilita dal Consiglio Direttivo per soci ordinari. Sono soci giovani quelli che hanno 
suoperato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21°. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo 
controfirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione come può deliberare l'esclusione di 
singoli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All'accoglimento della domanda il socio è tenuto a versare l'importo stabilito per 
la quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro, salvo che sia diversa­
mente stabilito di volta in volta dal Consiglio Dlrettivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio dal 1° luglio e si conclude col giugno dell'anno 
solare successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di maggio 
s'intendono confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Il consiglio Direttivo può conferire la qualità di cosio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione. All'Assemblea è invece riservata 
l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può prendere parte alle riunioni del Consiglio con diritto 
di voto. 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente; 
d) il Collegio dei Revisori dei Conti. 

Art. 8 - L'Assemblea è costituita da tutti i soci . Ogni socio dispone di !m solo voto, 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni 
anno nel mese di giugno: 
a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
c) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare gli argomenti dei quali, prima della convocazione, sia 
richiesta l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% dei 
SOCI; 
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e) per approvare eventuali modifichè allo Statuto . 
L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta 

questo lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei 
SOCI. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante avviso esposto nell'al­
bo sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua 
assenza da uno dei Vice Presidenti o dal Consigliere più anziano. 

Il Segretario dell'Associazione o un Consigliere a ciò delegato , redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del Consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o 
rappresentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta . Dovranno essere 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'elezione delle cariche 
sociali, o questioni personali , o altre per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 5% 
dei soci. 

Nelle votazioni le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Cosiglìerì da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in 
carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente, nel Consiglio , il 
candidato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto e 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

Il loro numero potrà variare entro un minimo dì 11 ed un massimo di 17 in 
relazione alla diminuzione o all'aumento dei soci, secondo una valutazione discrezio­
nale degli organi associativi. 

La qualità di socio da almeno sei mesi prima del giorno dell 'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. • 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consiglio, comporta 
la decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - Il Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente , due 
Vice Presidenti, un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - Il Consiglio deli.bera su tutte le materie non riservate specificatamente 
alla competenza dell'Assemblea che provvede quindi a tut.te le a ttività della Associa­
z10ne. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente compe­
tenti nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Presidente. 

Art. 16 - Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente possibilmente una volta 
al mese durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni ogni volta ne sia fatta richiesta da 
almeno sei Consiglieri. 

La convocazione deve essere di norma fatta per iscritto almeno due giorni prima 
dì quello fissato per la riunione. Eccezionalmente può essere fatta per telefono anche 
con termini abbreviati. 
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Le riunioni sono valide quando sia presente la metà più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede. 
Art. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale a cura del Segretario o di un 

Consigliere, a ciò delegato, nell'apposito libro. 
Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza del Presidente i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Presidenti. 
Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 
Art. 20 - Il Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione 

dell 'Associazione a uno o più soci ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi. 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 30 
giiugno di ogni anno. 

Art. 22 - li controllo del!' Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti nominati 
dal!' Assemblea. 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci delle 

società commerciali. 
Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese 

autorizzate. 
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ELENCO SOCI ORDINARI 1983-84 

A 
ACCERBONI EL VI 
ACCORDI MARIANGELA 
ADAMI CAROLINA 
AGGIO MARIA GIOVANNA 
AGOSTI GISELLA 
AGOSTI TIZIANO 
ALIBARDI EVELINA 
ALOVISARO CARLA 
AMATI ADA 
AMATI LUCIA 
AMATORI MARIA 
AMBROSIO RITA 
ANDRIGHETTI MARIUCCIA 
ANGELI PIERGIORGIO 
ANGELINI ALBERTO 
ANGLANI ARISTIDE 
ANGLANI POMPEA 
ANSELMI OSANNA 
ANTINORI LUISA 
ANTONELLIGERMANA 
ANTONINI ALESSANDRA 
ANTONINI NOVELLA 
ANTONIU GIORGIO 
ARE VITTORIA 
ARRIGONI GRAZIELLA 
ARTUSO DIALMA 
ARTUSO SILVANA 

B 
BACCHIN ELDA 
BACCO ALBERTO 
BAGGIO LUISA 
BAGGIO PIETRO 
BAGNI MARIA ANTONIETTA 
BAJ ARMANDO 
BAJ LUISA 
BALASSO GIUSEPPINA 
BALDASSARI SANTUZZA 
BALDINI ESTER 
BALESTRA LUIGI 
BALIELLO LILIANA 
BALLARDIN LENA 
BALLONI GUGLIELMINA 
BALZARINI WILMA 
BANZA TO ANGELO 
BARATELLI WANDA 
BARA TELLO MARIO 
BARATTO MARIO 
BARBIERI DA VIDE 
BARCHET ANGELA 
BARISON FERDINANDO 
BARTOLOZZIRAFFAELE 
BARUFFALDIELEONORA 
BARUZZO ERNESTO 
BASSANESE EMANUELA 
BASSANESE ROMANO 
BASSANESE ROSINA 
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BASSANI IDA 
BASSO RITA 
BATTAGLIA ORNELLA 
BATTANI NORMA 
BECCARIFRANCA 
BEDESCHI AUSONIA 
BEDIN NATALINO 
BELLATO LOREDANA 
BELISAI ISABELLA 
BELLINI LINA 
BELLONI CATERINA 
BENETAZZO ALBERTA 
BENETELLO WANDA 
BENETTELLO MARIUCCIA 
BENTSIK FRIDA 
BERARDI ADRIANA 
BERENGAN FERNANDA 
BERENGAN MARIA LUISA 
BERGAMO GINETTA 
BERGO DA VIDE 
BERNO ANDREA 
BERNO MICHELA 
BERTANI ANTONIETTA 
BERTAZZO PAOLA 
BERTI MARIA GRAZIA 
BERTO EVELINA 
BERTOCCO SONIA 
BERTOLI PAOLA 
BERTOLI TARCISIO 
BETTIN FIORENZA 
BETTONTE SONIA 
BEZZI LADISLA V A 
BEZZON ELISABETTA 
BIANCHINI LINDA 
BIASIO ANTONINO 
BIDOGGIA ELIO 
BIDOIA ADA 
BIDOIA ADELE 
BIDOIA ANITA 
BILATO ANGELA 
BIOLO NEREA 
BISELLO BARBARA 
BISELLO BENVENUTO 
BISELLO GABRIELLA 
BISELLO LUCIA 
BIZZOTTO MARIA GRAZIA 
BOARETTO ANNAMARIA 
BOARETTO EDDA 
BOCCADORO ROBERTO 
BOLDRIN ANNA 
BOLOGNESI IRENE 
BOMPREZZIROBERTO 
BOMPREZZI ROSALIA 
SONATO MARIO 
BONDESAN BRUNO 
BONDESAN FERRUCCIO 
BONFIGLIO TIZIANA 
BONFIO FLORA 



BONGIORNO GIORGIA 
BONOLLO GIOVANNA 
BONOMO ALFREDO 
BONOMO BONA 
BORDIN MARIELLA 
BORDIGNON LETIZIA 
BORGA TO GABRIELLA 
BORSETTO ROBERTO 
BORTOLAMI MARIA 
BOTTARETTO GIUSEPPE 
BRAGHETTO GIUSEPPE 
BRAGHETTO MANUELA 
BREDA GIUSEPPINA 
BRESAOLA CRISTINA 
BRESAOLA ROSA ANNA 
BRESAOLA STEFANO 
BRUNA TI ANNA 
BRUNO ELDA 
BRUNO ELSA 
BRUNO PAOLA 
BRUNORO MARIA LUISA 
BRUSAROSCO INES 
BUIA SILVANA 
BUONAIUTO LILIANA 
BURLONI GIOVANNA 
BUSACCA LIDIA 
BUSON DINA 

e 
CALABRESI ELISA 
CALABRESI GILDA 
CALABRETT A CARMELO 
CALDERA ANNAMARIA 
CALENDOLI GIOVANNI 
CALLEGARI MARCO 
CALORE ANDREA 
CALORE GIORGIO 
CALORE GIULIANO 
CALORE MARIELLA 
CALZA V ARA PAOLINA 
CAMERA AUGUSTA 
CAMILLO ADEANNA 
CAMPELLO MARIA GRAZIA 
CAMPELLO MARIA 
CAMPO INES 
CAMPORESE CRISTINA 
CAMUFFO IOLE 
CANDIANI IOLE 
CANDIOTTO AGNESE 
CANEI GIOVANNA 
CANNAS EMILIANA 
CANOVA ALESSANDRA 
CANTELLI ANGIOLA 
CANTON ANDREA 
CANTON CHIARA 
CAPORALI FOSCARINA 
CAPOVILLA DIANA 
CAPOVILLA NEREO 
CAPUZZO ANNA 
CARBONE SIRI 
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CARETTA MARINA 
CARLI LUISA 
CARLI TINA 
CARMASSI MARIA 
CAROTENUTO FELA 
CARPANESE MARIA 
CARRARO ELSA 
CARRARO ELISA 
CASALE IDA 
CASARI V ASCO 
CASAROTTOMIRELLA 
CASETTA MARGHERITA 
CASORIA EMILIA 
CASSOL ILVA 
CASTELLANO CARLA 
CATTANEO ALBERTA 
CATTANEO RICCARDO 
CA TTIODORO VITO 
CAVAGNIS LUCIA 
CAVALIERI GABRIELLA 
CA VALLARI MILENA 
CA V ALLERI GEMMA 
CA V ALLIN MILENA 
CAVALLINI ILARIO 
CAZORZI SILVIA 
CAZZA VILLAN MARIA 
CECCARELLIO IOLANDA 
CECCHINATO ANTONIETTA 
CECCHINATO LAURA 
CECCHINEL SILVANA 
CENGARLE UGO 
CERMELLI ELDA 
CERNETIG NADIA 
CERNETIG SANTINA 
CESTAROLLO ELISA 
CHERUBINI ANNAMARIA 
CHIARELLI GIOVANNI 
CHIESA LINA 
CHIESA RAFFAELLA 
CHILESOTTITERESA 
CHINAGLIA ANNA 
CHIOLA CARLA 
CIAMBRELLI MARGHERITA 
CIATTO ALDO 
CIBOTTO PAOLA 
CINETTO MARIA 
CIPOLLOTTI NEDDA 
CIVITA BRUNA 
CIVOLANI TERESA 
COLELLA AURELIANA 
COLLA VO ANTONIO 
COLLA VO BICE 
COLLESEI ADRIANA 
COLOMBINI ROSA 
COLOMBINI UGO 
COLPI ALDA 
CONCATO CLELIA 
CONTI CLARA 
CORAZZA CARLO 
CORAZZA ERNESTO 



CORAZZA MARIA FRANCESCA 
CORAZZINA NIVES 
CORTELAZZO GUIDO 
CORTESE NAZZARENO 
COSMA GIUSEPPINA 
COSTA GIUSEPPE 
COSTA LUCA 
COSTA MARIA 
COSTA SUSY 
COSTA ZOE 
COZZUTTO MARIO 
CRAST MARCO 
CREMONESE FERDINANDO 
CRIPPA GIANNA 
CRIPPA RINO 
CRIST ANTE GIANNI 
CRISTANTE GIULIANA 
CRIVELLAR! ANNA MARIA 
CURRI GABRIELLA 

D 
DALLA COSTA LETIZIA 
DALLA GRANA GIAN CARLO 
DALLA GRANA MARIA VITTORIA 
DALLA RIVA PAOLA 
DALLA RIZZA LUISA 
DALLE CARBONARE WILMA 
DALY DOROTY 
DAL ZOTIO CARLO 
DAMIANI CESIRA 
D'ANCONA LUISA 
D'ANCONA SILVIA 
DANIELE ANTONIETIA 
DANIELI CLEMENTE 
DA RE ILDICO 
D' A VOSSA MARIA 
DAZZI GRAZIA 
DE AGOSTINI TINA 
DE CECCHI BERTILLA 
DE DONÀ ENRICA 
DE LAZZARI CINZIA 
DEL GIUDICE MARIA 
DEL GIUDICE NICOLA 
DEGLI OSTI PAOLA 
DE GRASSI CLAUDIO 
DE GRASSI MARINA 
DE LELLIS PIERA 
DELLO VICARIO ELENA 
DE MARCHI WANDA 
DENTE ROCCO 
DENTE VINCENZA 
DENTE VOLGA 
DE PIERI ANNA 
DE POLI MARIANNA 
DE RENZIO IDA 
DESIDERIO LUIGI 
DESINIO SOFIA 
D'ESTALLES ALESSANDRA 
D'ESTE DANIELA 
DE TARANTO IRMA 
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DI LENNA'ELEONORA 
DOGO CARLA 
DOGO OTI A VIA 
DOMINICI FRANCESCA 
DONÀ BIANCA 
DONÀ FERNANDA 
DOTTORI ANNA 
DOTTORI ROBERTO 
DRAGO CHIARA 
DUSE ANNAMARIA 

F 
FABRIS CATERINA 
FABRIS CESARE 
FABRIS MARA 
FABRIS MARIA GRAZIA 
F ABRIS ROSETI A 
FACCHIN FERDINANDO 
FACCHIN NORMA 
FAGGIAN ANNAMARIA 
FAGIOLI FERNANDA 
FALCONI SILVIA 
F AMIANI ROSETTA 
FANTELLI PIERLUIGI 
FANTINA TERESA 
FANTINI ANNA 
FANTINI MADDALENA 
F ASSANELLI MARIO 
FASSETIA GIULIANA 
FA VARATO LIDIA 
FAVARETIO LAURA 
FA VARO ORIELE 
FAVARON ANNAMARIA 
FAVARON LUCIO 
FAVARON MINA 
FA VERO ANGELINA 
FELTRIN LUIGINA 
FENZA RENZO 
FERGNACHINO ANNALISA 
FERRANTE ALBA 
FERRANTE LIDIA 
FERRANTE LINA 
FERRARETIO BRUNA 
FERRAR-I MARIA 
FERRARO ROSELLA 
FERRO ANTONIETI A 
FERRO ANTONIO 
FERRO GIUSEPPINA 
FERRO LIA 
FERRO MARIA 
FERRO PAOLA 
FINESSO GILDA 
FINI PAOLA 
FIO RA VANTI DORA 
FIORIN LINA 
FOLCHINI TINA 
FONDELLI ANNA 
FONTANAROSA GIULIA 
FORIN GIORGIO 
FORNASIERO GIOVANNI 



FORNASIERO MALVINA 
FORNER MIRELLA 
FORZA DINO 
FRANCO MARIO 
FRANCO TIZIANA 
FRASCAROLI MARGHERITA 
FRASSINI EMMA 
FRASSON ELISA 
FRASSON MARIA 
FRISO GABRIELLA 
FROSI NORMA 
FUME! ANNAMARIA 
FUME! CARLA 
FUMIAN ANNAMARIA 
FUMIAN ANTONIO 

G 
GALET ADALGISA 
GALLIMBERTI ELISA 
GALLINA EMMA 
GALLINARO LUIGI 
GALLINARO SERENA 
GALLO LUIGIA 
GAMBA MARIA FRANCESCA 
GAMBAROTTO TINA 
GARBIN GIUSEPPINA 
GARBO ELDA 
GARBO GUERRINO 
GASPARINI STEFANIA 
GASPERINI MIRELLA 
GATTO ANNA 
GATTO ANNAROSA 
GATTO ELVIO 
GATTO LAURA 
GATTO MARIA LUISA 
GAVAGNIN ANNAMARIA 
GEREMIA LEILA 
GEREMIA LINA 
GHEBREZCHIER ROSA AMALIA 
GHETTI AUGUSTO 
GHETTI EDDA 
GHEZZO GIOVANNI 
GHEZZO MARIA LUISA 
GHEDINI GIOVANNA 
GIACOMELLI ELENA 
GIACOMIN LAURA 
GIACOMIN PAOLA 
GIARETTA LUCIANA 
GINANNESCHI EGISTO 
GIOLO MARILISA 
GIORDANO ALDO 
GIORDANO BIANCA 
GIORDANO EUGENIA 
GIORDANO MARIO 
GIOVANNELLA GIANNA 
GIRARDI LAURA 
GIUDICA MARIO 
GIULIANO GINEVRA 
GIULIANO LUIGI 
GIURIATI FAUSTO 

57 

GIURIATI LIDIA 
GNESOTTO MODESTINA 
GOBBA TO GISELLA 
GOBBA TO TULLIO 
GOMIERO GIANNA 
GO MIRATO F ANNY 
GOTTI MARISA 
GOZZI MARIA 
GOZZI PRIMO 
GRASSETTO BRUNO 
GRASSETTO OLIADE 
GRASSIVARO ENZO 
ORIGGIO ALBINA 
GROSSATO ENZO 
GROSSA TO QUIRINA 
GUALANDI ADRIANA 
GUARNIER GIOVANNA 
GUIDORIZZI GABRIELLA 
GUSTIN NIVEA 
GUZZON MILENA 

I 
INFANTE ANNAMARIA 
INFANTI ANNA 
INVERNIZZI MARIA TERESA 
!POSI ELENA 
IRACE GLORIA 
IRACE RINA 

J 
JONA ELENA 
JONA PAOLO 
JORFIDA ADA 

K 
KIWAKO OGATA 
KOFLER GIANNINA 

L 
LA CARIA MARIA 
LAGO MARIA 
LANDO CHIARA 
LANDO GIANNA 
LANZAROTTI LAURA 
LANZONE ALBERTO. 
LANZONE LIDIA 
LAZZARATO ALBERTA 
LAZZA RATO FRANCESCA 
LAZZARETTO ELENA 
LAZZARETTO GIOELE 
LAZZARI ROMEO 
LAZZARINI LINO 
LEGRENZIFRANCESCA 
LENZI MARIA 
LEONARDI ERICA 
LEPSCHI CHIARA 
LEPSCHI NATALINA 
LERCARA MARCELLA 
LETTA MARIAROSA 
LIBANORE SILVANA 



LIMENTANI ANITA 
LINCETTO ANTONELLA 
LION ANTONIO 
LIOTTA ANNA 
LISI ELMORE 
LOCA TELLI OMERO 
LOCATELLIRAFFAELLA 
LOCA TELLI TERESA 
LOMAURO SANTINA 
LORENZONI MARIO 
LOSEGO CRISTINA 
LOTTO DANILO 
LUCCHETTA BIANCA 
LUISE DANIELA 
LUISE SEBASTIANO 
LUNARDONI VITTORIA 
LUPATIN RENATO 
LURIA GIULIANA 

M 
MACCARI M. ANTONIETTA 
MACCARI WILLIAM 
MACCATO NADIA 
MACOLA LUIGINA 
MACOLA VANNA 
MACCHINI PAOLA 
MADRONE GABRIELE 
MAJETTI RENATA 
MAL VESTI O EDVIGE 
MAL VESTI O GUIDO 
MANARA AURELIA 
MANCINI RITA 
MANERBA MARISA 
MANFREDINI TERESA 
MANTOVANI TOMMASO 
MANZANI GIOVANNA 
MANZANI GABRIELLA 
MANZOLINI ARMANDO 
MANZOLINI BRUNA 
MANZOLINI LOREDANA 
MARAN LIDIA 
MARAN MARIO 
MARCASSOLI MARIAROSA 
MARCATO GINO 
MARCATO MARIA ALBERTA 
MARCHIORI ELISA 
MARCHIORI JOLANDA 
MARIN MARGHERITA 
MARINA VITTORIA 
MARIOTTI GILBERTO 
MARIT AN DANIELA 
MAROTTI MARISA 
MAROTTI PAOLA 
MAROTTI VINCENZO 
MARTIN MARIA 
MARTINELLO JOLE 
MARTIN! LAURA 
MARTIN! PIERA 
MARTIN! PIERO 
MASOTTI ELISABETTA 
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MASSACRA MARIA 
MASSARA NINFA 
MASSARO ELENA 
MASSARO FERDINANDA 
MASTROGIACOMO ANNALISA 
MAURE MADDALENA 
MAURO ANNITA 
MAZZARI RITA 
MAZZI BRUNO 
MAZZI DOMENICA 
MAZZOTT A SILVIA 
MAZZUCATO LAURA 
MAZZUCATO LUISA 
MEMO LUCIANA 
MENATO BRUNO 
MENEGHELLO ELSA 
MENEGHELLO LINA 
MENEGHETTI LUCIANA 
MENEGHETTIREGINA 
MENEGHETTIROSANNA 
MENEGHIN OLGA 
MENEGHINI AIDA 
MENEGOTTO CAMILLA 
MENEGOTTO MARIA TERESA 
MERLO ANNAMARIA 
MIATTO ROSA 
MICHIELETTO CHIARA 
MICHIELETTO MARGHERITA 
MILAN! ENRICA 
MILAN! LEONARDO 
MILAZZO RENATO 
MILION LETIZIA 
MIMO LUqANA 
MIMO PASQUALE 
MIOZZO BRUNA 
MISSAGLIA ITALO 
MOCELLINI CA TE RINA 
MONETTI CLOSWINDA 
MONOPOLI ANGELINA 
MONOPOLI CECILIA 
MONOPOLI ROSINA 
MONT AGNIN ELSA 
MONTALENTI ANNA 
MONTALENTI FIORINO 
MONTANARI IVANO 
MONTINI MARIA ANTONIETTA 
MONTINI PAOLA 
MORO MARIA 
MOSCONI GIAN RODOLFO 
MOSCONI MARIA CLOTILDE 
MOSIMANN MARIA 
MUCCIO ANGIOLINA 
MUNARIALDA 
MUNEGHINA ERMINIA 
MUNEGHINA LUCIANA 
MUNERATI GIOVANNI 
MURARO NOEMI 
MURGIA NORINA 
MUTTO SILVIA 
MUZZIO DORA 



N 
NADALUTTI MARIUCCIA 
NALIN EDOARDO 
NARDO ROBERTA 
NAVARRO LETIZIA 
NICHETTI LUCREZIA 
NICOLAIS ANNA 
NICOLETTI ANTONIO 
NICOLETTI GIOVANNI 
NICOLETII MARTA 
NICOLETII RINA 
NICOLETTI SARA 
NORDIO MARIO 
NOSADINI WANDA 

o 
OLIVI FULVIA 
OLIVIERI NIVES 
ORGANTEBRUNA 

p 
PACCAGNELLA GIUSEPPE 
PACCAGNELLA MARA 
PADOVAN ADRIANA 
PADOVANI MARIA CRISTINA 
PADRONO MARGHERITA 
PALAMIDESE MANUELITA 
PALMIOTTO RAFFAELLA 
PAOLI SANDRA 
PAOLUCCI EMMA 
PARENZO EMMA 
PARNIGOTIO ENRICO 
PASETTO ANTONIO 
PASETTO WALLY 
PASSERINI DANIELA 
PASTI CHIARA 
PASTÒ LODOVICO 
PASTORINI JOLE 
PAURO INES 
PAVAN ELSA 
PAVANI ARGENTINA 
PA VANI ISABELLA 
PECCHINI FERNANDA 
PEDRON IOLE 
PEDROTTI FULVIO 
PEDROTTI M. TERESA 
PEDROTII PATRIZIA 
PEGORARO VALERIA 
PEYROT DORA 
PELLEGRINI CLARA 
PELLIZZARI MARIA 
PELLIZZARO MARIA 
PENDINI CESARINA 
PARENZONILANFRANCA 
PERILLO LUIGI 
PERINI ORNELLA 
PERISSINOTTO GRAZIA 
PEROCCO PIA 
PERRONE LUCIA 
PERTILE DANIELA 
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PERILE VIOLETTA 
PERUZZI ROSANNA 
PERUZZO ANITA 
PESARO LUCIA 
PESCARA PAOLA 
PEZZINI M. ANTONIETTA 
PIANGERELLI CATERINA 
PIANORI RENATA 
PIMPINATO ANGELA 
PIOVAN FRANCESCO 
PIROLO LUIGI 
PIROLO RUGGERO 
PIRON CLARA 
PITT ARELLO ADOLFO 
PITTARELLO GIUSEPPE 
PITTARELLO GIUSEPPINA 
PITTARELLO LUCIANA 
PITIONI MILENA 
PIUSSI GINA 
POCECCO ALFREDO 
POLIGNANO SILVANA 
POLLIERO FRANCESCA 
POLONIATO MIRIAM 
PONZA ISABELLA 
POZZAN ILDA 
PRADELLA GIUSEPPE 
PRADELLA LIETTA 
PRANDSTRALLER ANNAMARIA 
PRA VISAN GIUSEPPE 
PRESSI NERINA 
PRIMUS BERTA 
PROSDOCIMI LUISA 
PROTTI LUCIA 
PUCCIARELLISALVATORE 
PUCCIONI M. ANTONIETIA 
PUGGINA NICOLETTA 
PUGLIA MAURO 
PUGLIA PAOLA 
PUOZZO M. TERESA 
PUTORTI ENZO 

Q 
QUARTESAN FRANCESCA 
QUERENNI ELSA 
QUERINCIS INES 

R 
RADDI ADRIANA 
RADICE GABRIELLA 
RAINATO ANGELO 
RAMANZIN MAURIZIO 
RAMPAZZO BIANCA 
RAMPAZZO ELISA 
RAMPAZZO ERMES 
RAMPAZZO ISABELLA 
RAMPAZZO RINA 
RASI BIANCA 
RASI FRANCESCO 
REALDON WANDA 
RA V ASINI ANTONIA 



REVOL TELLA IDA 
RHO LUIGIA 
RIELLO GIOVANNI 
RIELLO M. LUISA 
RIELLO MARINA 
RIGHETTO DANIELE 
RIGON BIANCA 
RINALDI MADRILENA 
RIZZO ANNAMARIA 
ROBERTI VANNA 
RODIGHIERO ELISA 
ROGNINI ARMANDO 
ROGNINI M. LUISA 
ROMAGNONI PAOLA 
RONCONI JOLE 
ROSSETTI LORENZO 
ROSSETTI MILENA 
ROSSETTO LUCIANA 
ROSSI CATERINA 
ROSSI DIEGO 
ROSSI FRANCESCO 
ROSSI ITALA 
ROSSI M. TERESA 
ROSSI ROBERTO 
RUFFINO LUIGI 
RUZZANTE EZIA 
RUZZANTE LAURA 
RUZZANTE MARINA 

s 
SACCHETTO GIOVANNA 
SAGGIORO NELL Y 
SALMINI GABRIELLA 
SALOTTO FRANCA 
SALOTTO FRANCO 
SANAVIO PAOLO 
SANCO ANDREA 
SANDONÀ MARISA 
SANERO CLARA 
SANERO RENATO 
SANGATI BRUNA 
SANGATI FRANCO 
SANGATI PATRIZIA 
SANTINELLO GIUSEPPINA 
SARPI NOEMI 
SARTORE NELLA 
SCAPIN ROSANNA 
SCARABELLO GIANNA 
SCARABELLO PAOLA 
SCEPOVIC RAFFAELLA 
SCHIAVINA CLAUDIO 
SCHIAVO PIERA 
SCHIAVOLIN ANNAMARIA 
SCHIEVANO IRMA 
SCHIVARDI MIRELLA 
SCIPIONI ESTER 
SCOIZZATO JOLANDA 
SCOIZZA TO LEONE 
SCOLLATO MARIA 
SEGATO GIORGIO 
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SERVADEI LETIZIA 
SERVI IDA 
SIMIONI LUIGI 
SIMONATO MARIA PIERA 
SLA TICH GERMANO 
SLA VIERO ILES 
SMANIA ALESSANDRO 
SMANIA FERNANDA 
SOMEDA ADA 
SOATTO MARIA 
SORANZO GIOVANNI 
SORMANI RITA 
SOVRANO ANTONIETTA 
SQUARISE GERMINA 
SQUERCINA GIUSEPPE 
STASI ANTONIA 
STASSANO STELLA MARIA 
STELLA MARIA 
STELLA PAOLA 
STEFANELLI PAOLA 
STEF ANELLI WILMA 
STEF ANI ARTURO 
STEF ANI GIUDITTA 
STEFANI LUCIANA 
STIEV ANO M. ANTONIETTA 
STOPPATO FRANCESCA 
SUITNER FRANCO 
SUITNER LIA 
SUMAN MEOLIA 
SWINTON LORRAINE 

T 
TAGLIAPIETRA LUCIA 
TAMIOZZO LINA 
TECCHIO ILEANA 
TESTA ARNALDO 
TEST A CARMEN 
TESTA ERNESTA 
TESTOLIN M. GRAZIA 
TESTOLINA RITA 
TINAZZI ANNAMARIA 
TINAZZI VITTORIO 
TIRINDELLI MARIA 
TOCCO PIETRO 
TODESCO ADELAIDE 
TOFFANO ANNAMARIA 
TOFFANO GIANNA 
TOFFANO LETIZIA 
TOFFANO LUISA 
TOMBOLA FLORA 
TOMBOLA GIUSEPPE 
TOMBOLA NERINA 
TOMBOLA VITTORIO 
TOMMASINI ALESSANDRA 
TOMMASINI GIOVANNA 
TON GINO 
TONA GLORY 
TORMENE LUISA 
TORRESINI ALDA 
TORRIERI M. VITTORIA 



TORRIERI M. VITTORIA 
TORTELLA ADELINA 
TOSELLO ANNAMARIA 
TOSELLO ANTONIO 
TOSELLO CARMELA 
TOSI LILIANA 
TRAMONTANO ELISABETTA 
TRAMONTANO FRANCO 
TRA VAINI RICCARDA 
TRAVAGLIA ZANIBON FRANCA 
TRA VERSO MARIA LUISA 
TREU INES 
TREVISAN LINO 
TREVISAN PAOLA 
TRIPICIANO MARIA 
TRISCIUZZI MARIA 
TROILO FIORELLA 
TUZZA TO STEFANO 

V 
V ALENTINI SILVIA 
V ALESIO ADELE 
V ALLE ALESSANDRO 
V ALLE CATERINA 
V ARAGNOLO ANNAMARIA 
V AROTTO GIUSEPPINA 
VASSALLO GIUSEPPE 
VECCHIATI LUIGI 
VECCHIATI MARIA 
VEDOVATO ALESSANDRA 
VELARDI GIUSEPPINA 
VENDRAMINI RENZO 
VENTURA ERNESTA 
VERDI LENA 
VERDI VANNA 
VERONESE LILIA 
VETTORI GIANCARLA 
VIALE ELENA 
VIANELLO DANIELA 
VIANELLO DOMENICO 
VIANELLO ELISABETTA 
VIANELLO GIUSEPPINA 
VIDALE IONE 
VIDOLIN WANDA 
VILLANI ANITA 
VINANTE GIANFRANCO 
VISCHIA ALDO 
VISCONTI ENNIO 
VISE TI MARILENA 
VIT LIA TA 
VITA GIULIANA 
VITA LORE ZO 
VITALE E RICO 
VITALE RE ATA 
VOLTA T ELSA 
VOLTA 1 ORLEANS 
VOLTA T RI o 
VO SENGHER CHARLOTTE 
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u 
UGGERI BIANCA 

z 
ZACCARIA ALBA 
ZACCARIA MARIA 
ZAGON DANIELA 
ZAMBELLI ALBANO 
ZAMBELLI EMILIA 
ZAMBELLI RENATA 
ZAMBELLO DIARMA 
ZAMBUSI FRANCESCO 
ZANALDI MARIA ANTONIETTA 
ZANARDI FRANCO 
ZANCANARO ADA 
ZANELLA ANTONIO 
ZANETTI VALENTINO 
ZANNINI ALFREDO 
ZANNINI LAURA 
ZANON LIVIA 
ZANON MARIA ANTONIETTA 
ZANOVELLO IDA 
ZARAMELLA ELDA 
ZARAMELLA MERCEDES 
ZARAMELLA ROSA 
ZARAMELLA UMBERTO 
ZECCHINATO ALICE 
ZEN ANK 
ZENNARO FERNANDA 
ZIN GIANNINA 
ZONA ATTILIO 
ZOPPOLI GIUSEPPINA 
ZORZETTO M. TERESA 
ZUCCOLO GIULIA 
ZUCCONI ENZO 
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